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MINISTERO DELLA DIFESA 

SEZIONE DEL GENIO MILITARE PER LA MARINA DI ANCONA 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Lavori di “Riqualificazione energetica Centro di selezione Marina Militare – Caserma Stracca Ancona” 

Comprensorio Militare di Piano San Lazzaro – Ancona – PREPAC 2020 – Cod. ID: 8573 

 

PARTE PRIMA 

GENERALITA’ DELL’APPALTO 

1 OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato, redatto in conformità alle linee guida di cui alla circolare M_D GGEN 0017766 

in data 14-05-2014 di Geniodife, è relativo all’appalto per la progettazione ed esecuzione dei lavori in 

epigrafe, finalizzati alla riqualificazione energetica dell’edificio sede del comando di Maricenselez 

Ancona.  

Le opere da eseguire sono quelle nel seguito elencate e devono essere realizzate secondo il presente 

Capitolato ed i disegni allegati. 

1.1 Descrizione sintetica degli interventi 

L’edificio in questione è ubicato all’interno di area militare situata nel comprensorio di Piano San 

Lazzaro, ed è raggiungibile dalla Via della Marina nr. 1 - Ancona. L’area è completamente recintata e 

non è accessibile al personale non autorizzato. 

L’edificio è stato costruito agli inizi degli anni novanta. È utilizzato con funzione prevalentemente di 

uffici, aula test, archivi e locali di deposito. La struttura portante dell’edificio è in telai di travi e pilastri 

in c.a., con solai in latero cemento e le tamponature sono in laterizio.  

Il fabbricato è costituito da un unico corpo di forma pressoché rettangolare, con struttura intelaiata in 

c.a., presenta due piani fuori terra. L’edificio è asservito da impianto elettrico, idrico-sanitario, termico 

invernale, condizionamento estivo. 

I suddetti lavori possono riassumersi sommariamente come di seguito riportato (*):  

- interventi sull’involucro edilizio (isolamento manto di copertura);  

- sostituzione di impianto esistente di climatizzazione invernale e di raffrescamento con impianto 

sistema tipo VRV/VRF alimentato da energia elettrica per la climatizzazione invernale ed estiva;  

- Impianto elettrico a servizio degli impianti di riscaldamento/raffrescamento e dell’impianto di 

fotovoltaico. 

- installazione di sistema di ventilazione meccanica controllata a recupero di calore, trattamento 

aria e umidificazione; 

- installazione di impianto fotovoltaico ad alte prestazioni, con moduli ubicati in copertura, per 

copertura parziale fabbisogno energetico;  

- rimozione dell’esistente controsoffittatura e installazione di controsoffitto ex novo; 

- recupero dell’attuale locale centrale termica con rifacimento della pavimentazione e ripristino 

della tinteggiatura sulla parete e soffitto; 

- installazione scaldacqua a pompa di calore per ACS; 

- riqualificazione degli impianti di illuminazione (sostituzione delle apparecchiature illuminanti 

con altre a LED).  

OPERE PROVVISIONALI DI SICUREZZA 

- Delimitazione delle aree con recinzione/barriere mobili; 

- Cartellonistica informativa; 

- Realizzazione di opere provvisionali (ponteggi, parapetti, etc.); 
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- Riunioni di coordinamento, dispositivi di protezione per rischi interferenziali. 

(*) L’elenco delle opere sopra riportato è a puro titolo indicativo. 

Tutti gli interventi saranno inoltre realizzati utilizzando materiali conformi alle previsioni del decreto 11 

ottobre 2017 e s.m.i. – “Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori 

per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”.  

1.2 Elenco elaborati grafici 

Le opere in argomento, più dettagliatamente descritte nei capitoli seguenti del presente Capitolato, sono 

altresì per quanto possibile illustrate nei sottoelencati disegni che, allegati al Capitolato stesso ne 

costituiscono parte integrante. 

 
 

2 AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo delle opere oggetto dell’appalto, è dettagliato nel prospetto dell’estimativo di 

seguito riportato, comprendente tutti gli oneri necessari per la realizzazione dei lavori a perfetta regola 

d’arte. Si precisa che l’importo delle opere è stato determinato utilizzato i prezzi unitari desunti dal 

prezziario della Regione Marche ed. 2024 vigente, ovvero desumendoli dai prezziari DEI, da indagini 

di mercato e da apposite analisi dei prezzi. 

2.1 Estimativo generale dell’appalto 

L’importo complessivo delle opere di cui al presente capitolato è riportato nel prospetto seguente: 

 

ESTIMATIVO DELLA SPESA PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. Descrizione U.M. Q.tà 
Prezzo 

Unitario 
TOTALE 

1/E 
Riqualificazione energetica del centro di 

selezione M.M. - Caserma Stracca - Ancona  
a.c. 1    935.162,94 €  935.162,94 € 

Totale dei Lavori a base di gara 935.162,94 € 

di cui Oneri manodopera (importo non soggetto a ribasso) 242.722,73 € 

Oneri per la Sicurezza (importo non soggetto a ribasso) 26.108,73 € 

Oneri Progettazione Esecutiva a base di gara, incl. Onerie spese (soggetto a 

ribasso) 
36.918,88 € 

Oneri Inarcassa 4% 1.476,76 € 

Totale Importo imponibile a base di gara  999.667,31 € 

IVA 22%  219.926,81 € 

Ammontare Complessivo 1.219.594,12 € 
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Tabella di riepilogo delle categorie omogene delle opere: 

Categorie Lavori 

Importo Importo Importo 
Incidenza 

percentuale 

% 

(esclusi oneri 

sicurezza ed IVA) 
Oneri Sicurezza 

(inclusi oneri 

sicurezza, 

escluso IVA) 

OS28 (prevalente) € 646.221,30 € 18.041,13 € 664.262,43 69,10% 

OS30 (altre) € 182.261,25 € 5.088,59 € 187.349,84 19,49% 

OG1 (altre) € 106.680,39 € 2.979,01 € 109.659,40 11,41% 

Totale  € 935.162,94 € 26.108,73 € 961.271,67 100,00% 

 

 

Categorie Lavori Importo 

(esclusi oneri sicurezza ed 

IVA) 

Importo 

(inclusi oneri sicurezza, 

escluso IVA) 

Incidenza 

percentuale 

% 

OS28 (prevalente) € 646.221,30 € 664.263,09 69,10% 

OS30 (altre) € 182.261,25 € 187.349,79 19,49% 

OG1 (altre) € 106.680,39 € 109.658,79 11,41% 

Totale Importo Lavori € 935.162,94 € 961.271,67 100,00% 

 

Tabella ID opere – Servizio d’Ingegneria – PROGETTAZIONE ESECUTIVA incluse indagini 

CATEGORIE 

(ID Opere) 

GRADO DI 

COMPLESSITÀ 

IMPORTO DELLE OPERE 

A BASE DI GARA 

(lavori + sicurezza) 

ONORARIO (Spese ed 

Oneri accessori inclusi) 

IMPIANTI - IA.02 0,85 € 664.263,09 20.621,14 € 

IMPIANTI - IA.03 1,15 € 187.349,79 11.031,48 € 

EDILIZIA - E.15 0,95 € 109.658,79 5.266,26 € 

TOTALE 961.271,67 € 36.918,88 € 

 

Ai fini dell’affidamento dell’appalto, dovrà essere effettuato un accurato e completo sopralluogo sui 

luoghi/aree/immobili oggetto dei lavori, allo scopo di acquisire tutti gli elementi e dati tecnici necessari 

affinché l’offerta formulata a corpo sull’importo a base di gara, sia congrua ed omnicomprensiva di tutti 

gli oneri ed elementi necessari alla completa e regolare esecuzione degli interventi. 

L’importo a corpo del prezzo offerto è da intendersi remunerativo di ogni attività necessaria per 

l’esecuzione dell’appalto.  

3 TARIFFA - CONDIZIONI TECNICHE DELLA TARIFFA 

3.1 TARIFFA (lavori complementari) 

Qualora per l’esecuzione dei lavori connessi con le opere oggetto del contratto occorra eseguire lavori 

complementari o introdurre articoli di prestazione, noleggi e fornitura non contemplati nel presente capitolato 

speciale, eventualmente da fronteggiare economicamente con l’eventuale somma a disposizione 

dell’Amministrazione per imprevisti, questi, ferme restando le disposizioni della normativa vigente, potranno 

essere ordinati dalla Direzione Lavori e computati con riferimento ai seguenti prezziari: 

- Elenco prezzi per le opere edili e impiantistiche della Regione Marche in materia di lavori pubblici – ed. 2024; 
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- DEI - ed. 2024. 

I suddetti prezziari potranno costituire anche la base per la determinazione del valore economico da 

attribuire a opere compiute, anch’esse non previste nel progetto originario e collegate all’opera da 

realizzare. 

I suddetti lavori complementari saranno contabilizzati con gli articoli e condizioni tecniche della tariffa. 

3.2 Condizioni tecniche tariffa 

Le seguenti condizioni tecniche della tariffa devono intendersi applicate a tutte quelle opere, la cui 

esecuzione è stata ordinata dal Direttore dei Lavori, non previste tra le opere di estimativo e da 

contabilizzare con i fondi a disposizione dell’Amministrazione per imprevisti. 

Inoltre le presenti prescrizioni sono applicabili a quelle attività, connesse alla sicurezza, non contemplate 

sul Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i., e/o correlate a nuove 

lavorazioni eseguite, la cui esecuzione potrà essere proposta dal Coordinatore della Sicurezza ed 

approvata dal Responsabile dei Lavori, dal Direttore dei Lavori, dal Committente o dal Responsabile del 

Procedimento, per essere poi ordinata dal Direttore dei Lavori. Si ribadisce che le eventuali opere 

provvisionali destinate ad assicurare la incolumità di persone e l’integrità delle opere in corso di 

esecuzione, vanno dall’Impresa realizzate indipendentemente dalla valutazione se da dette opere 

provvisionali possano derivare compensi di sorta.  

3.3 MANODOPERA 

Generalità 

Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono stati richiesti e dovranno essere provvisti 

dei necessari attrezzi ed utensili individuali necessari per svolgere l’attività richiesta in relazione alla 

loro qualifica. 

Dovranno essere obbligatoriamente muniti degli indumenti e dispositivi di protezione secondo quanto 

previsto dal D. Lgs 81/2008 e s.m.i. 

L’appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti gli operai che non siano di 

gradimento della Direzione Lavori e dell’Amministrazione Difesa in generale.  

Circa le prestazioni di mano d’opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi 

e dai Contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle Leggi sulla disciplina giuridica 

dei rapporti collettivi. 

Con le presenti Condizioni Tecniche si prescrive che: 

a) Per operai specializzati si intendono quegli operai superiori ai qualificati e capaci di eseguire lavori 

particolari che richiedono speciale competenza pratica, conseguente ad un congruo periodo di 

tirocinio e di prestazione tecnico pratica. 

b) Per operai qualificati si intendono quegli operai che sono capaci di eseguire lavori che richiedono 

normale capacità per la loro esecuzione. 

c) Per operai comuni si intendono quegli operai che sono capaci di eseguire lavori nei quali, pure 

prevalendo lo sforzo fisico, quest'ultimo è associato al compimento di determinate semplici 

attribuzioni inerenti al lavoro; oppure sono adibiti a lavori e servizi per i quali occorra qualche 

attitudine o conoscenza, conseguibile in pochi giorni. In questa categoria sono compresi anche gli 

aiutanti della categoria operai specializzati purché non siano qualificati. 

Regolamentazione del lavoro 

Il Direttore dei lavori avrà la facoltà di utilizzare la manodopera di qualsiasi categoria per il tempo che 
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ritiene opportuno, negli orari prestabiliti o, nel caso di particolari esigenze, a semplice richiesta, 

computando sempre l’orario di lavoro effettivamente prestato. 

Il lavoro straordinario notturno e festivo, nonché quello speciale, deve essere autorizzato singolarmente 

per iscritto dal direttore dei lavori di volta in volta. 

Prescrizioni antinfortunistiche 

Preventivamente all’inizio dei lavori imprevisti da contabilizzare in economia, è fatto obbligo del datore 

di lavoro adeguare il “Piano Operativo di Sicurezza”, trasmettendone immediatamente copia al 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione per le valutazioni e verifiche di competenza ed al fine 

di consentire l’adeguamento del Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il datore di lavoro deve altresì assicurarsi che i lavoratori incaricati di usare le attrezzature ed i mezzi 

abbiano ricevuto una adeguata formazione ed addestramento sul loro uso, secondo quanto previsto dal 

D.Lgs 81//2008 - Titolo III Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale. 

Il datore di lavoro inoltre, sempre preliminarmente all’inizio dei lavori, dovrà adeguatamente informare 

i lavoratori incaricati sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle attrezzature di lavoro, sulle 

attrezzature presenti nell’ambiente circostante anche se da essi non usate direttamente o su ulteriori rischi 

specifici anche se non generate direttamente dalle attività di cantiere. 

Il datore di lavoro dovrà adempiere a quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 - Titolo III Uso delle 

attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, inoltre dovrà attenersi a quanto stabilito 

dalla nuova Direttiva Macchine 2006/42/CE e s.m.i, della norma UNI EN ISO 14121 - “Sicurezza del 

macchinario - Valutazione del rischio” e del rapporto tecnico UNI ISO/TR 14121-2:2010. 

Contabilizzazione 

Resta fermo che la prestazione oraria ordinata dalla D.L. verrà contabilizzata in relazione alle mansioni 

effettivamente svolte che dovranno essere compatibili con le categorie di assunzione. 

Con i prezzi previsti nei vari articoli di tariffa si intendono compresi e compensati tutti gli oneri necessari 

(retribuzione contrattuale e oneri di legge che di fatto gravanti sulla mano d’opera, indennità ed 

assicurazioni di qualsiasi specie, l’uso della normale dotazione di attrezzi ed utensili di lavoro, le spese 

generali, gli utili e la direzione tecnica dell’Impresa) per la prestazione di mano d’opera, idonea e 

necessaria all’esecuzione dei lavori e somministrazioni che ordinerà la D.L.. 

Tutte le prestazioni di mano d'opera saranno valutate ad ora di lavoro effettuato e contabilizzato. 

I prezzi della mano d’opera saranno quelli desunti dal Prezzario ufficiale corrente (alla data di stipula 

del Contratto) di riferimento del provveditorato Regionale delle Opere Pubbliche della Regione in cui 

verranno effettuati i lavori ovvero, qualora non presenti, dai prezziari informativi dell’edilizia – 

Edizione del Genio Civile – DEI Roma (ultima edizione pubblicata alla data della stipula). Gli stessi 

si riferiscono a lavori normali e svolti in orario ordinario; in essi non sono pertanto comprese le 

percentuali di aumento previste per il lavoro straordinario, notturno e/o festivo così come stabilito nei 

contratti nazionali di lavoro.  

Dalla tabella salariale dal Prezziario Regione Marche edizione 2024, si desumono i prezzi applicabili, 

comprensivi di spese generali e utili dell’impresa: 

- Operaio IV livello     €/ora 40,67 

- Operaio specializzato    €/ora 38,51 

- Operaio qualificato     €/ora 35,84 

- Operaio comune     €/ora 32,12 

Tali prezzi non saranno soggetti al ribasso d’asta offerto dall’appaltatore in sede di gara. 
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3.4 NOLEGGI 

Generalità 

I mezzi o le attrezzature richieste a nolo si riferiscono a quelli occorrenti alle necessità delle attività 

impreviste individuate ed ordinate dal D.L. e saranno somministrati sul luogo all'uopo indicato, forniti 

di tutto l'occorrente ed in perfette condizioni di funzionamento.  

Saranno poi ritirati dall'appaltatore, sempre a sue spese, appena ne avrà ricevuto ordine 

dall'Amministrazione. 

Noleggio di Automezzi, Attrezzature e Macchine 

Il nolo degli automezzi sarà valutato ad ora, computando per ora intera le frazioni di ora sulla base del 

tempo che l'automezzo rimarrà effettivamente a disposizione dell'Amministrazione. 

I noli contabilizzati a giornata s'intendono effettuati per la durata di giornate intere di 24 ore. 

Le interruzioni dell'uso dell'automezzo per guasti o per altra causa non imputabile all'Amministrazione 

appaltante non saranno pagate. 

Non sarà contabilizzato il tempo necessario per raggiungere e rientrare dai cantieri di lavoro, il tempo 

necessario all’istallazione, al montaggio alla predisposizione d’uso, disattivazione ed allontanamento 

dell’articolo noleggiato,  

Nei prezzi fissati per ciascun articolo di tariffa si intende compensato il nolo del mezzo, comprensivo, 

per i mezzi a motore, della spesa per il carburante, lubrificante, materiali di consumo, direzione tecnica 

ed ogni spesa ed onere inerente e conseguente al loro perfetto funzionamento. 

È escluso il personale addetto alla manovra; per ottenere il costo totale sarà sufficiente aggiungere, per 

le ore di effettivo funzionamento, il prezzo della mano d’opera (operaio specializzato). 

Con i prezzi del noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorre, anche il 

trasformatore. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Prescrizioni Antinfortunistiche 

Il datore di lavoro ha l’obbligo di mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro 

da svolgere ed idonee ai fini della sicurezza e della salute. 

Le attrezzature ed i mezzi dovranno soddisfare i requisiti di legge in materia di tutela della sicurezza e 

salute dei lavoratori secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. 

Il datore di lavoro nell’uso delle attrezzature dovrà rispettare quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 al Titolo 

III “Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale”, inoltre dovrà attenersi a 

quanto stabilito dalla nuova Direttiva Macchine 2006/42/CE, della norma UNI EN ISO 14121 - “Sicurezza 

del macchinario - Valutazione del rischio” e del rapporto tecnico UNI ISO/TR 14121-2:2010. 

Contabilizzazione 

La contabilizzazione avverrà sulla base dell’unità di misura (metrica, temporale, numerica, ecc.) e prezzo 

previsti nello specifico articolo riportato dal Prezzario Ufficiale corrente (alla data di stipula del 

Contratto) di riferimento del provveditorato Regionale delle Opere Pubbliche della Regione in cui 

verranno effettuati i lavori ovvero, qualora non presente, dai prezziari informativi dell’edilizia – 

Edizione del Genio Civile – DEI Roma (ultima edizione pubblicata alla data della stipula). 
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I prezzi utilizzati, comprensivi di spese generali ed utili per l’impresa, saranno soggetti al ribasso d’asta 

offerto dall’appaltatore in sede di gara. 

3.5 MATERIALI IN PROVVISTA 

Generalità 

Con la presente C.T.P. (Condizione Tecnica particolare) si intendono compresi tutti gli oneri per la 

fornitura a piè d’opera dei materiali di qualsiasi natura e specie nel luogo e nel tempo che ordinerà la 

Direzione Lavori. 

Fermo restando l’onnicomprensività sopra citata si prescrive inoltre che: 

- i materiali dovranno essere di 1^ qualità e scelta e dovranno possedere e rispondere ai requisiti prescritti 

dalla normativa vigente relativa al materiale richiesto (Leggi, Decreti, Norme UNI-UNEL-CEI, ecc.); 

- le forniture dovranno essere corredate da tutte le certificazioni attestanti la rispondenza dei materiali 

ai requisiti richiesti; l’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di far eseguire, a cura e spese 

dell’appaltatore, ogni tipo di controllo e prova che riterrà opportuna per stabilire la qualità dei 

materiali; 

- i prezzi, soggetti al ribasso d’asta, comprendono ogni tipo di spesa accessoria, le perdite per gli sfridi, 

le spese generali, gli utili e la direzione tecnica dell’Impresa. 

Contabilizzazione 

La contabilizzazione avverrà sulla base dell’unità di misura (metrica, numerica, ecc.) e prezzo previsti 

nello specifico articolo riportato dal Prezzario ufficiale corrente (alla data di stipula del Contratto) di 

riferimento del provveditorato Regionale delle Opere Pubbliche della Regione in cui verranno effettuati 

i lavori ovvero, qualora non presenti, dai prezziari informativi dell’edilizia – Edizione del Genio Civile 

– DEI Roma (ultima edizione pubblicata alla data della stipula). 

I prezzi utilizzati, comprensivi di spese generali ed Utili per l’Impresa, saranno soggetti al ribasso d’asta 

offerto dall’appaltatore in sede di gara. 

4 NORME DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

4.1 Norme generali 

Le opere oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte e nel pieno rispetto di 

tutta la normativa tecnica vigente comunque applicabile alle particolari tipologie d’intervento. 

Nella realizzazione delle opere oggetto del presente appalto, nella fornitura dei materiali, nelle 

giornaliere, nei noleggi e nell’esecuzione dei lavori per la realizzazione delle opere stesse, la Ditta dovrà 

attenersi: 

- alle condizioni e prescrizioni riportate nel presente Capitolato; 

- alle Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari Ministeriali in vigore; 

- alle prescrizioni emanate da GENIODIFE come: 

✓ Aggiornamento inventari degli immobili della Difesa, prot. n. M D/GGEN/05/744/09 in data 

05/03/2009; 

✓ Certificazioni di legge necessarie per l’esercizio degli impianti, ai sensi del D.M. 37/08  

✓ D.P.R. n. 462 del 22710/2001 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la 

denuncia di installazioni e disposizioni di protezione contro le scariche atmosferiche, di 

dispositivi di messa a terra, di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” e della circolare 

di Geniodife U.T.O.V. n° 04/42030/J/05-03/CL/02 del 12/01/2002, gli impianti di messa a terra, 

devono essere denunciati al suddetto Ufficio tramite apposito modello, oppure a Enti esterni 
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all’Amministrazione Difesa preposti alla scopo (INAIL). 

Inoltre la ditta dovrà attenersi alle seguenti direttive  

"Direttive Comuni" riguardanti elementi costruttivi, emanate dal C.N.R. - ICITE, con particolare riferimento a 

quelle per la "Idoneità Tecnica" della produzione e distribuzione del calcestruzzo preconfezionato; 

- i materiali e procedimenti costruttivi non tradizionali devono essere provvisti del certificato di 

idoneità tecnica (agreement semplice o a controllo continuo) rilasciato dalla ICITE stesso, ovvero 

siano prodotte da società provviste della certificazione ISO 9001; 

- i prodotti tradizionali (come i cementi) presi in esame dal suddetto Ente, devono essere accompagnati 

da certificato di qualificazione (Marchio di qualità). 

Fanno parte integrante del presente Capitolato le norme tecniche nazionali, ove applicabili, che sono da 

rispettare quali specifiche "indifferibili". 

Il presente CSA individua, inoltre, prescrizioni normative "preferenziali" (norme europee) e norme 

"applicabili" (eventuali norme di altre nazioni). 

In caso di difformità, incongruenza, e/o di contrasto, saranno prevalenti, secondo l'ordine di citazione, 

le norme nazionali, le norme europee, le altre norme; saranno comunque prevalenti le norme che 

garantiscono la qualità prestazionale migliore. 

Qualora non esistessero le norme nazionali riferite ad una qualsiasi delle lavorazioni previste, o fossero 

carenti in rapporto alle caratteristiche prestazionali richieste nel presente CSA, verranno adottate, ove 

esistenti, le norme europee e/o di altre nazioni che assumeranno la qualità di specifiche tecniche 

"indifferibili". 

Casi particolari verranno trattati di volta in volta, tenendo conto che la decisione e/o la scelta delle norme è 

demandata all'insindacabile giudizio, che dovrà essere documentato, dal Progettista e dalla D.L.; verranno 

utilizzate, come elemento comparativo di valutazione, la qualità prestazionale e la sicurezza offerta. 

Deroghe e varianti alle prescrizioni e norme di cui sopra, potranno essere attuate solo se autorizzate per 

iscritto dall'Amministrazione appaltante e secondo il suo insindacabile giudizio. 

Qualora esistano eventuali discordanze nelle prescrizioni di Capitolato e relativi disegni, fra le 

prescrizioni stesse e le norme sopracitate, rimane stabilito, quale patto fra le parti, che saranno ritenute 

valide quelle prescrizioni e norme più vantaggiose per l'Amministrazione appaltante e che meglio 

contribuiscono alla stabilità ed alla buona realizzazione delle opere. 

4.2 Normativa di riferimento 

L’esecuzione delle prestazioni ed opere civili ed impiantistiche di cui al presente capitolato avviene nel 

rispetto dei più moderni criteri della tecnica in uso, della buona regola d’arte nonché dovranno essere 

eseguite nel pieno rispetto di tutta la normativa tecnica vigente comunque applicabile alle particolari 

tipologie dell’intervento (es. in materia di edilizia, impianti, antinquinamento, igiene del lavoro e 

prevenzione infortuni). In particolare a titolo indicativo ma non esaustivo se ne riportano di seguito le 

principali, quale utile riferimento, e che dovranno essere rispettate unitamente a quelle specificatamente 

relative alle opere in oggetto (comprese le norme UNI, CEI, etc.):  

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – denominato “Codice”; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione dell’abrogato decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163), con riferimento a quanto ancora applicabile, per quanto non 

diversamente stabilito nelle presenti condizioni e/o convenuto nel contratto e sempre 

compatibilmente con le disposizioni del citato Regolamento Difesa; 

- il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 - di seguito denominato “Regolamento Difesa” per quanto 
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compatibile; 

- il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 - “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori 

pubblici” e successive modificazioni, per le pari applicabili e sempre compatibilmente con le 

disposizioni del citato Regolamento Difesa; 

- Codice Civile - libro IV, titolo III, capo VII "Dell'appalto", artt. 1655-1677; 

- il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità dello Stato) e il R.D. 23 maggio 1924 n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato) e s. m. e i.; 

- il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- D.M. 17/01/2018 “Norme tecniche per le costruzioni” e “Circolare esplicativa” del 21/01/2019; 

- Decreto 2 dicembre 2016, n. 263 – “Regolamento recante definizione dei requisiti che devono 

possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e 

individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o 

associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 

progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50”; 

- D.P.R. n. 151/2011 “Nuovo regolamento di prevenzione incendi”; 

- D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

- D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

- D.M. 24/12/2015, D.M. 11/10/2017 “Criteri ambientali minimi”; 

- D.P.R. n. 503/1996 “Superamento barriere architettoniche”; 

- Legge 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 

uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

- D.Lgs. n. 192/2005 “Rendimento energetico nell’edilizia”; 

- D.Lgs.n. 311/2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 

192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia; 

- D.Lgs. n. 28/2011 “Uso dell’energia da fonti rinnovabili”; 

- D.P.R. n. 74/2013 “Impianti termici, climatizzazione, acqua calda sanitaria”; 

- D.M. n. 37/2008 “Impianti”; 

- D.M. 11 Ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. 

- le norme tecniche emanate dal C.N.R., oltre alle Norme U.N.I., norme C.E.I. e tabelle CEI – UNEL, etc. 

- tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nella Regione, Provincia e Comune applicabili all’oggetto dell'Appalto; 

- convenzione n° 110 del 07/09/2023 tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e il 

Ministero della Difesa (Geniodife). 

Si intende valida altresì ogni altra norma vigente nel territorio nazionale in materia edilizia, che non sia 

in contrasto con le "Norme e Condizioni" sopra richiamate, nonché con quanto precisato con il presente 

Capitolato. 

5 PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

L’affidatario ai fini del corretto espletamento dell’incarico svolgerà il servizio in conformità alle 
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prescrizioni del presente capitolato nonché sulla base del Documento di indirizzo alla progettazione 

(DIP), del progetto di fattibilità tecnica economica a base di gara e di ogni altra documentazione resa 

disponibile in fase di gara, senza ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione stessa. 

Il progetto Esecutivo di cui all’Allegato I.7 Sezione III del Codice, inclusi tutti gli elaborati 

specialistici previsti per i pareri di legge necessari, è redatto sulla base delle indicazioni contenute nel 

DIP e nel PFTE a base di gara. La progettazione, deve contenere tutti gli elementi necessari a definire 

in ogni dettaglio gli interventi da realizzare, nonché i calcoli ad un livello di definizione tale da non 

comportare varianti al costo previsto per l’opera nelle fasi successive; pertanto ogni elemento è 

identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo.  

Il PE sarà composto dai seguenti documenti: 

- relazione generale; 

- rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti (es. stratigrafia della copertura e 

relativa identificazione dello strato coibente, etc.) e di quelle interferenti nell’immediato intorno 

dell’opera da progettare;  

- piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché in applicazione dei vigenti 

accordi sindacali in materia. Stima dei costi della sicurezza. Il piano di sicurezza e di coordinamento 

può essere supportato da modelli informativi; 

- fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui all’allegato XVI al decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

- relazioni specialistiche (impianti); 

- elaborati grafici e particolari costruttivi e decorativi; 

- calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

- piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

- quadro di incidenza della manodopera; 

- cronoprogramma; 

- elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

- computo metrico estimativo e quadro economico; 

- schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

- relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di riferimento, di 

cui al codice, ove applicabili; 

La Stazione Appaltante renderà disponibile tutta la documentazione in suo possesso all’atto dell’invio 

del bando/lettera di invito sui canali informatici internet previsti. Ogni eventuale ulteriore 

documentazione che l’affidatario del servizio dovesse ritenere utile acquisire ai fini del corretto 

espletamento dell’incarico, dovrà acquisirla nell’ambito dell’incarico tenendo in debito conto i relativi 

oneri necessari nell’ambito dell’offerta tecnica-economica per il servizio, quindi, senza ulteriori oneri a 

carico dell’Amministrazione. 

Nell’ambito della progettazione l’affidatario incaricato dovrà, tra altro, effettuare tutte le 

verifiche/controlli/ispezioni necessarie per la definizione dello stato degli luoghi e degli impianti 

insistenti sulle aree/locali/immobili (elettrico, FM, luce, terra, illuminazione emergenza, idrico, idrico-

antincendio, gas, rilevazione incendi, condizionamento, fognario ecc…) per la redazione degli elaborati 

progettuali relativi alle nuove opere, affinché esse siano pienamente connesse ed integrate e funzionali 

nella realtà esistente in sito e siano realizzate nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
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La progettazione dovrà essere redatta nel rispetto delle norme ambientali vigenti.  

L’operatore economico affidatario della progettazione, con l’ausilio delle varie professionalità 

individuate nell’ambito del gruppo di progettazione, dovrà redigere e sottoscrivere tutti gli elaborati 

progettuali, unitamente alle varie professionalità del gruppo di progettazione indicato in sede di offerta. 

REQUISITI DELL’AFFIDATARIO: 

Per la redazione della progettazione nel suo complesso l’affidatario dovrà avvalersi di diverse 

professionalità, con i seguenti requisiti: 

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale 

di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

b) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

c) Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

L’operatore economico in possesso del requisito di coordinatore per la sicurezza di cui all’art. 98 del 

d.lgs. 81/2008, avrà il compito di redigere e sottoscrivere il PSC (piando di sicurezza e coordinamento) 

relativo ai lavori in oggetto, in qualità di soggetto responsabile del PSC. 

d) Per il professionista che espleta l’incarico di progettazione architettonica 

L’operatore economico in possesso in possesso di adeguata professionalità ed esperienza specifica nel 

settore delle opere oggetto di progettazione. 

e) Per il professionista che espleta l’incarico di progettazione impiantistica 

L’operatore economico in possesso in possesso di adeguata professionalità ed esperienza specifica nel 

settore delle opere oggetto di progettazione. 

********************************** 

Un singolo professionista può possedere più d'una delle professionalità richieste, se compatibili con 

l'ordinamento e ricorrendone le condizioni previste dalla normativa vigente. 

Nulla osta che nella compagine dell'offerente, ferme restando le professionalità già indicate, siano 

presenti altre figure professionali, anche solo diplomate o laureate in altre materie, attinenti all’oggetto 

dell'incarico, a condizione che siano abilitate all'esercizio della relativa professione e iscritte ai relativi 

Ordini o Albi e che le prestazioni assunte siano compatibili con i limiti posti dalla disciplina sulle 

competenze professionali. Tali professionisti non concorrono utilmente alla formazione dei requisiti e 

sono ammessi solo con una delle seguenti modalità: 

• con rapporto organico con l'offerente; 

• mandanti in raggruppamento temporaneo; 

• rapporto di collaborazione continuativa; 

• in subappalto; 

• cooptati dall'offerente. 

REQUISITI DELLA PROGETTAZIONE 
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I documenti e contenuti progettuali dovranno rispettare i seguenti requisiti: 

- completezza di dati e informazioni; 

- coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

- appaltabilità delle scelte e soluzioni progettuali; 

- durabilità dell'opera nel tempo; 

- minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

- possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

- sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori dell’opera; 

- adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

- manutenibilità delle opere; 

- essere redatti, per quanto possibile secondo gli schemi in uso all'Amministrazione appaltante; 

- non contenere riferimenti a materiali e lavorazioni coperte da brevetto, tali da compromettere la 

concorrenza tra i fornitori ed operatori economici; 

- individuare compiutamente i lavori da realizzare; 

- contenere tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio dei previsti pareri, autorizzazioni e 

approvazioni. 

La progettazione, dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti. In particolare, dovrà comprendere 

tutti gli adempimenti tecnici previsti, con la formazione di relazioni, elaborati, rappresentazioni, 

illustrazioni ed ogni altro atto necessario, ancorché non specificato in precedenza, necessari 

all’acquisizione dei pareri, delle autorizzazioni, dei nulla osta, dei certificati, delle attestazioni e di ogni 

altro atto di assenso (ove previsto), comunque denominato: 

- in materia sanitaria o igienico-sanitaria; 

- in materia ambientale e/o paesaggistica; 

- in materia di vincolo idrogeologico, di vincolo idrico-fluviale o idrico-demaniale; 

- in materia di valutazione di impatto ambientale. 

In particolare il soggetto incaricato della progettazione dovrà fornire, tutta la documentazione e 

l’assistenza necessaria per l’ottenimento dei seguenti pareri (ove previsto per legge): 

Tutti i documenti progettuali devono descrivere compiutamente dal punto di vista tecnico-

amministrativo le lavorazioni (oggetto dell’affidamento) necessarie alla realizzazione dell’infrastruttura 

in argomento. 

Con particolare riferimento agli aspetti inerenti i contenuti dei documenti progettuali rispettare i seguenti 

ulteriori requisiti: 

- le relazioni generali, siano coerenti con la loro descrizione capitolare e grafica, nonché con i requisiti 

definiti nello studio di fattibilità ovvero nel documento preliminare alla progettazione e con i 

contenuti delle documentazioni di autorizzazione ed approvazione facenti riferimento alla fase 

progettuale precedente; 

- le relazioni di calcolo: 

▪ le ipotesi ed i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la destinazione dell’opera e 

con la corretta applicazione delle disposizioni normative e regolamentari pertinenti al caso in 

esame; 

▪ il dimensionamento dell’opera, con riferimento ai diversi componenti, sia stato svolto 

completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i metodi di calcolo 

utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari ed interpretabili; 
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▪ la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle prescrizioni 

prestazionali e capitolari; 

▪ la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che devono essere 

desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo stessa;  

▪ le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla durabilità dell’opera 

nelle condizioni d’uso e manutenzione previste; 

- le relazioni specialistiche abbiano i contenuti coerenti con: 

▪ le specifiche esplicitate dal committente; 

▪ le norme cogenti; 

▪ le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione 

progettuale; 

▪ le regole di progettazione; 

- gli elaborati grafici, siano redatti in modo che ogni elemento, sia identificabile sui grafici, sia descritto 

in termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato 

univocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa porlo 

in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolari; 

- i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto, abbia ogni elemento, identificabile 

sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all’interno della documentazione prestazionale 

e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello 

schema di contratto, del capitolato speciale d’appalto e del piano di manutenzione dell’opera e delle 

sue parti; 

- la documentazione di stima economica, sia redatta in modo che: 

▪ i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti con la qualità 

dell’opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 

▪ i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai prezzari della stazione appaltante 

aggiornati o dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata; 

▪ siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile un dato 

nei prezzari;  

▪ i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le analisi dei 

prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 

▪ gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 

documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e descrittivi; 

▪ i metodi di misura delle opere siano usuali o standard; 

▪ le misure delle opere computate siano corrette e coerenti con i restanti elaborati progettuali, e 

che tutti gli articoli di computo siano suddivisi per categorie prevalenti e non, scorporabili e non, 

subappaltabili e non, SIOS e non SIOS; 

▪ i parziali ed i totali calcolati siano corretti; 

▪ lo schema di contratto individui la categoria prevalente, le categorie scorporabili e subappaltabili 

a scelta dell’affidatario, le categorie con obbligo di qualificazione e le categorie di opere 

specializzate; 

▪ le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili ad opere similari 

di cui si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie accettabili dalla 

scienza in uso e raggiungano l’obiettivo richiesto dal committente; 

▪ i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico e 

finanziario. 
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- il piano di sicurezza e di coordinamento sia redatto per tutte le tipologie di lavorazioni da porre in 

essere durante la realizzazione dell’opera ed in conformità dei relativi magisteri; inoltre che siano 

stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un impatto diretto e indiretto sui costi e sull’effettiva 

cantierabilità dell’opera, coerentemente con quanto previsto nell’allegato XV al decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

- il quadro economico sia stato redatto e sia completo di tutte le voci; 

- siano acquisite le approvazioni ed autorizzazioni di legge previste per il livello di progettazione. 

Indagini preliminari 

Nell’ambito del servizio in oggetto e preliminarmente e contestualmente alla redazione della 

progettazione, l’affidatario ha l’onere di eseguire i seguenti approfondimenti/indagini: 

- Prove endoscopiche per stabilire stratigrafia involucro; 

- Ispezione controsoffitto; 

- Georadar per mappatura sottoservizi zone di scavo;  

Si intende compreso il nolo di attrezzature e strumenti necessari all'effettuazione delle prove, 

l'effettuazione di sopralluoghi, rilievi, misurazioni, controlli e rilascio di report, la relazione tecnica sugli 

esiti e quant'altro occorre per l'espletamento del servizio a perfetta regola d'arte. 

Le eventuali indagini/prelievi suppletivi ritenuti necessari dal progettista, dovranno essere eseguiti da 

personale qualificato, nel rispetto delle norme vigenti.  

Le eventuali analisi di laboratorio/caratterizzazione suppletive ritenute necessarie dal progettista, 

andranno condotte in laboratori riconosciuti ed accreditati Accredia, nonché le metodologie di analisi 

dovranno essere riconosciute dalla normativa tecnica vigente. 

L’affidatario deve vigilare, supervisionare/soprintendere durante tutte le fasi dell’esecuzione delle 

eventuali ulteriori indagini ritenute necessarie. 

Documentazione agli atti 

- Progetto di Fattibilità tecnica economica; 

- Documento di indirizzo alla progettazione. 

Ai fini della partecipazione alla gara per l’affidamento del presente servizio, il concorrente accetta senza 

riserva alcuna, tutta la documentazione posta a base di gara, verificandone tutti i contenuti.  

Documentazione e materiali da consegnare all’atto dell’ultimazione 

La progettazione esecutiva è soggetta a validazione, previa verifica e supporto da parte di soggetti 

opportunamente individuati in conformità alla normativa vigente. 

L’affidatario, dovrà consegnare la seguente documentazione/materiale: 

• Nr. due copie cartacee (firmate in originale) della documentazione progettuale; 

• Nr. due copie conformi (firmata digitalmente in formato pades/cades) della documentazione 

progettuale, su supporto digitale (CD-ROM) e Nr.1 (una) copia di tutti gli elaborati in formato 

editabile. 

• N° 2 depliant informativi di presentazione del progetto in formato A3. 

• N° 2 pannelli informativi pubblicitari del progetto in questione in materiale rigido forex pvc 

eurolight di spesso almeno 3 mm e dimensioni di almeno 70x50 cm. 

5.1 Termini per la presentazione del progetto esecutivo 

Il progetto esecutivo, completo di tutta la documentazione prevista dalla normativa vigente nonché di 



Lavori di riqualificazione energetica Centro di selezione M.M. – Caserma Stracca - Ancona 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO                                                                                                             Pag. 17 di 54 

quanto prescritto nel presente capitolato, deve essere elaborato entro giorni 60 (sessanta) solari e 

consecutivi compresi i festivi e semifestivi, dalla data del verbale di avvio/ordine di servizio emesso dal 

Responsabile del procedimento per la fase di esecuzione e/o dal Direttore dell’esecuzione del 

Servizio/Direttore dei lavori.  

Nel successivo termine di giorni 30 (trenta), il Responsabile del Procedimento, in contraddittorio con il 

progettista esecutivo procederà alla verifica del progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 

36/2023, ai fini dell’approvazione dello stesso da parte del Committente.  

Da quest’ultima data di approvazione decorrono i termini previsti per la consegna dei lavori. 

Qualora il progetto esecutivo non sia ritenuto meritevole di approvazione, il contratto è risolto in danno 

all’appaltatore. 

Nel caso di mancata approvazione del progetto esecutivo per motivi diversi dall'inadempimento 

dell'appaltatore la stazione appaltante recede dal contratto e all’affidatario è riconosciuto unicamente 

quanto previsto in caso di accoglimento dell’istanza di recesso per ritardata consegna dei lavori. 

Qualora il progettista dell’esecutivo ne ravvisi la necessità, l’affidatario, previa informazione al 

responsabile del procedimento perché possa eventualmente disporre la presenza del direttore dei lavori, 

provvede all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati 

per la redazione del progetto a base di gara, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore 

dell’affidatario. 

In caso di variazioni del progetto esecutivo rispetto al progetto posto a base di gara, il progettista dovrà 

fornire apposita relazione giustificativa. 

Il pagamento della prima rata di acconto del corrispettivo relativo alla redazione del progetto esecutivo 

è effettuato in favore dell’affidatario entro trenta giorni dalla consegna dei lavori. 

6 DURATA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO 

6.1 Durata dei lavori 

La durata dei lavori previsti dal presente capitolato è di giorni 205 (duecentocinque) solari consecutivi 

di cui giorni 5 (cinque) solari di inattività legate a condizioni meteorologiche avverse. 

Sono esclusi i giorni in cui si redigono il verbale di consegna, di sospensione, di ripresa e compimento 

della prestazione, nonché i giorni necessari agli Enti interni ed esterni all’Amministrazione per valutare 

la documentazione tecnica presentata e rilasciare pareri/autorizzazioni previsti. 

6.2 Cronoprogramma dei lavori 

L'Appaltatore eseguirà le varie opere comprese nell'appalto secondo il cronoprogramma di progetto 

facente parte integrante del contratto. 

L’appaltatore ha l'obbligo di presentare, prima dell'inizio dei lavori (al momento della consegna dei 

lavori), un programma esecutivo dettagliato, redatto nel rispetto del cronoprogramma di progetto e del 

PSC tenendo in conto tutte le interferenze rilevate dal coordinatore per la sicurezza ed in sede di 

sopralluogo, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. In particolare: 

• cronoprogramma dell’opera (diagramma GANTT), e programma di realizzazione delle opere, 

prevedendo la completa esecuzione dei lavori entro il tempo utile contrattuale, ivi compreso 

l’impianto ed il ripiegamento dei cantieri nonché l’esecuzione di ogni prestazione propedeutica e 

complementare; 

• fornire gli elementi necessari per individuare con immediatezza e chiarezza l’avanzamento delle 

opere, dandone rappresentazione sia a mezzo di diagramma di Gantt sia di diagramma cartesiano su 
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assi tempi/importi; 

• schema dell’organizzazione degli impianti di cantiere. 

L'impresa nell’eseguire i lavori deve considerare i dati di produzione del cronoprogramma di progetto, 

come condizione minima da dover soddisfare. L'esecuzione dei lavori deve rispecchiare il succedersi 

delle lavorazioni previsto dal cronoprogramma di progetto sotto il coordinamento del coordinatore per 

la sicurezza e della Direzione dei lavori. 

Il programma dovrà essere approvato dall’Amm.ne in coordinamento con il Coordinatore per la 

sicurezza e il Direttore dei lavori e il comando presso cui si svolgono i lavori, alla quale è riservata la 

facoltà di richiederne varianti, sia in sede di approvazione sia in corso d’opera, intese a fornire la 

massima garanzia di ultimazione dei lavori in tempo utile e per soddisfare esigenze di sicurezza. 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare immediatamente, per iscritto, ogni evento eccezionale ed imprevisto 

che possa aver provocato o provocare ritardi nello svolgimento del programma approvato. 

Fermo restando la piena responsabilità dell’Appaltatore per eventuali ritardi nel compimento delle opere, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di controllare l’andamento dei lavori, anche in rapporto al 

programma stabilito e, qualora riscontri ritardi non giustificabili per eventi di cui sopra, di richiamare 

l’Appaltatore con apposti solleciti/ordini di servizio. 

Al fine di realizzare i lavori secondo quanto previsto dal cronoprogramma allegato, l'impresa dovrà 

garantire, attraverso le risorse impegnate e l’organizzazione delle stesse, una produzione lavorativa tale 

da poter realizzare le opere previste in progetto nei tempi previsti, tenendo in conto la necessità di 

mantenere attive le funzioni e l’operatività dell’Ente/comando utente (ove si svolgono i lavori), 

ritenendo ammissibile solo brevi interruzioni dell’attività lavorativa degli uffici, in modo da ridurre al 

minimo le eventuali interferenze. Vi è la possibilità, su esplicita richiesta, di consentire l’accesso alle 

infrastrutture anche in giornate normalmente non lavorative per l’Ente (es. sabato), per la soluzione di 

particolari interferenze. 

Resta inteso che l’A.D. potrà chiedere all’Impresa appaltatrice tutte quelle varianti e modificazioni ai 

progetti che riterrà opportuno per fare in modo che l’opera risulti più aderente alle esigenze della stessa 

Stazione Appaltante. 

Contestualmente alla consegna dei lavori, la Ditta dovrà procedere all’impianto del cantiere per 

l’avvio dei lavori e dovrà attivarsi per adempiere a tutti gli oneri ed incombenze previste nelle 

condizioni e norme previste nel presente capitolato. 

7 ONERI E RESPONSABILITA A CARICO DELL’APPALTATORE 

7.1 Obblighi, avvertenze e prescrizioni di carattere generale 

Costituisce obbligo per l’Impresa l’osservanza di quanto specificato di seguito, poiché i relativi oneri si 

intendono compresi e compensati nel prezzo riportato nell’Estimativo e nella tariffa facenti parte del 

presente Capitolato. 

L'appaltatore é tenuto a verificare, prima del concreto inizio dei lavori, eventuali discordanze dello stato 

di progettazione rispetto alle caratteristiche tecniche e dati riscontrati in sito. Ove ritenuto necessario, la 

Ditta è tenuta ad accertare a sue cure e spese le caratteristiche geotecniche del terreno. 

Ove non sia diversamente stabilito, si intende che nell’eseguire i lavori l’Impresa appaltante è tenuta a 

fornire i materiali, le apparecchiature, la mano d’opera, gli attrezzi e quant’altro necessario per dare 

ciascun articolo di lavoro completamente finito a perfetta regola d’arte. 

Tutti i materiali prima di essere ordinati per essere impiegati dall’Impresa nella esecuzione dei lavori 

dovranno essere assoggettati all’insindacabile e vincolante giudizio della Direzione Lavori; quelli di 
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natura costruttiva saranno sottoposti a prove tecnologiche, come per legge, presso i laboratori a ciò 

autorizzati e le relative spese saranno a carico dell’Appaltatore. 

Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e rimozioni saranno a cura e spese dell’Impresa caricati 

su idonei mezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e trasportati alle pubbliche discariche autorizzate per lo 

smaltimento degli stessi in conformità alla normativa vigente. Quelli ritenuti reimpiegabili 

dall’Amministrazione dovranno essere caricati su idoneo mezzo e trasportati presso i magazzini 

dell’Amministrazione per essere sistemati secondo le indicazioni della D.L.. 

È fatto obbligo all’impresa di: 

▪ garantire tutte le strutture a farsi da vizi di costruzione e da difetti di materie prime per il periodo 

stabilito dalla normativa in vigore, ovvero di almeno due anni. Tale periodo decorrerà dalla data di 

emissione del certificato di Collaudo tecnico - amministrativo emesso con esito positivo; 

▪ impegnarsi a sostituire gratuitamente le parti viziate e difettose; 

▪ sostenere le spese inerenti ai danni derivanti dai vizi e dai difetti suddetti. 

La ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 

propri dipendenti, alle opere dell'edificio. 

La responsabilità delle opere realizzate spetta unicamente all’Appaltatore, e si prescrive inoltre, in 

quanto rientranti nell’ambito degli oneri dell’Appaltatore, che: 

➢ le modalità, il tipo e il numero dei rilievi, verifiche ed indagini e sondaggi dovrà essere tale da 

consentire la corretta esecuzione delle opere; 

➢ le prescrizioni dimensionali e tipologiche delle strutture e degli impianti, di cui al presente 

capitolato, devono intendersi quali caratteristiche minimali. 

Sono inclusi gli oneri per la fornitura e la posa in opera di tutte le apparecchiature necessarie 

all’esecuzione dei lavori nonché gli interventi di ripristino delle opere e degli impianti eventualmente 

danneggiati per effetto delle demolizioni. 

Si intendono inoltre compensati tutti gli oneri derivanti dalle seguenti attività prescritte dalle condizioni 

tecniche del presente Capitolato e da tutta la normativa applicabile: 

o Rilievi, saggi e campionature varie per verifiche a cura della DL; 

o Assistenza e attrezzature per verifiche, test e prove di funzionamento a cura della DL e del 

collaudatore; 

o Documentazione e assistenza per rilascio di pareri, autorizzazione, permessi etc; 

o Documentazione e assistenza per collaudi e omologazioni UTOV/INAIL di impianti assoggettati; 

o Certificazioni di conformità relative agli impianti realizzati; 

e qualsiasi altra attività che si rendesse necessaria per ottenere i lavori eseguiti secondo le migliori regole 

dell’arte in conformità alla normativa vigente. 

7.2 Organizzazione del cantiere 

L’Amministrazione, per gli impianti di cantieri concederà, le aree all’uopo occorrenti indicate nel piano 

di sicurezza e coordinamento, se ricadenti nelle zone da essa in possesso. Ogni occupazione di terreno, 

sia con attrezzature di cantiere che con i materiali di rifiuto, che oltrepassi i limiti di detta concessione, 

sarà a totale carico e spesa dell’Impresa. 

È fatto obbligo al contraente di adeguare il proprio orario di lavoro per le attività da espletarsi presso gli 

Enti M.M., agli orari di servizio in vigore presso l’Ente/Comando ed alle esigenze operative 

dell’Ente/Comando stesso, consegnatario dell’immobile/comprensorio. 

L’affidatario dovrà formulare, prima dell’avvio della prestazione, apposita istanza su carta intestata per 
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il rilascio delle prescritte autorizzazioni d’accesso ai siti ed alle infrastrutture militari. In detta istanza 

formulata secondo i modelli forniti dalla Stazione Appaltante, a firma del Legale Rappresentante, si 

dovranno indicare l’elenco di tutte le maestranze impiegate e degli automezzi, allegando i relativi 

documenti d’identità e i libretti di circolazione. 

Dopo la consegna dei lavori a cura della DL, l’Impresa dovrà approntare il relativo cantiere ed avere sul 

posto le attrezzature necessarie per la esecuzione dei lavori. Ogni eventuale ritardo nell’allestimento di 

detto cantiere non potrà giustificare richiesta di proroga al termine contrattuale di durata dei lavori. 

All’atto dell’ultimazione dei lavori l’Impresa dovrà provvedere immediatamente allo sgombero del 

cantiere e ripristinare lo stato dei luoghi. Ove ciò non fosse fatto nei termini prescritti, vi provvederà 

l’Amministrazione, addebitando le relative spese all’Appaltatore. 

L’Impresa è tenuta ad installare, a sua cura e spese, sotto la supervisione della D.L., apposito contatore 

per rilevare i consumi idrici ed elettrici necessari per i lavori contrattuali con corresponsione su apposito 

conto corrente delle somme dovute per tali consumi, in base ai rilevamenti ed ai conteggi effettuati 

congiuntamente a fine lavori. L’impresa ha facoltà di utilizzare appositi generatori di energia e apposite 

riserve idriche. 

L’Impresa è tenuta, altresì, a fornire a sua cura e spese, strumenti adatti e personale di comprovata 

esperienza, ogni qualvolta la Direzione Lavori li richieda per fare verifiche di tracciati e misurazioni in 

genere di opere, nonché a provvedere con maestranze, materiali e mezzi d’opera alla effettuazione di 

saggi e sondaggi, sia in corso d’opera che in fase di collaudo. 

L’Impresa è tenuta ad installare, a sua cura e spese, sotto la supervisione della D.L., appositi gruppi 

elettrogeni per la produzione dell’energia elettrica necessaria alle lavorazioni da eseguirsi in cantiere. 

Ogni danno a persone o cose che dovesse verificarsi nel corso dei lavori sarà totalmente a carico della 

Ditta Appaltatrice che ne risponderà agli organi competenti per legge. 

Nell’esecuzione dei lavori la Ditta dovrà impiegare solo personale da essa dipendente o da altre Ditte 

(cottimisti, fornitori, etc.) purché preventivamente autorizzati dall’Amministrazione con le procedure 

previste per legge. 

7.3 Campionature dei materiali 

L'Appaltatore è tenuto a presentare prima del concreto inizio dei lavori un campionario completo dei 

materiali elementari e dei materiali lavorati che si intende impiegare per la realizzazione delle opere per 

ottenere una preventiva autorizzazione da parte del Direttore dei lavori. 

Per quanto riguarda i materiali lavorati, ai fini di una migliore riuscita delle opere, dovranno essere posti 

in opera quelli prodotti in serie dalle migliori Ditte specializzate ed affermate in campo nazionale. 

Detti materiali dovranno essere muniti di marchio di fabbrica ed accompagnati da regolare certificato di 

conformità, di prestazione e di garanzia rilasciato dalla Ditta costruttrice. 

Per ciascuno di detti materiali, la Ditta dovrà indicare il nominativo della casa produttrice con relativa 

documentazione tecnica illustrativa, affinché l’Amministrazione appaltante e per essa il Direttore dei 

lavori, possa pronunciarsi sulla accettabilità del materiale in fornitura. 

Qualora, invece, i materiali lavorati vengano prodotti in cantiere o presso artigiani, la Ditta dovrà 

presentare il progetto costruttivo completo di disegni particolareggiati e di dettaglio. 

Si precisa che per i materiali litici, la sabbia, il bitume, il cemento e per i materiali metallici dovranno essere 

indicate le fonti di approvvigionamento, e dovranno essere presentati campioni sufficienti per effettuare le 
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qualificazioni ufficiali richieste dalle condizioni tecniche particolari per ciascun articolo di lavoro. 

Inoltre dovranno essere presentati studi precisi relativi ai miscugli cementizi e bituminosi, suffragati da 

prove di laboratorio che ne garantiscano le caratteristiche richieste. 

In ogni caso tutti i materiali dovranno corrispondere ai requisiti indicati nelle specifiche condizioni 

tecniche, né potrà effettuarsi variazione alcuna in corso d'opera, nel tipo e nella fronte di 

approvvigionamento proposti dalla Ditta ed accettati dalla D.L., salvo che la D.L., medesima non ne 

esprima autorizzazione scritta. 

7.4 Prove di laboratorio 

L'Amministrazione appaltante si riserva di fare eseguire presso laboratori legalmente autorizzati o di 

fiducia dell'Amministrazione stessa, le prove tecnologiche sulle terre, sui materiali da costruzione, sui 

conglomerati cementizi e bituminosi, anche ad integrazione di quelle eseguibili presso il laboratorio di 

cantiere, qualora attrezzato in funzione della importanza delle opere da eseguirsi. 

In ogni caso dovranno essere eseguite da laboratori ufficiali legalmente riconosciuti tutte le prove 

prescritte dalle vigenti leggi in materia di costruzione edilizia a struttura tradizionale o prefabbricata, ed 

in particolare, dalle leggi vigenti che regolano le opere in conglomerato cementizio normale ed a struttura 

metallica. 

Tutte le spese per le prove eseguite da laboratori Ufficiali, o di fiducia dell’Amministrazione, sono a 

totale carico della Ditta. 

Solo qualora le opere abbiano una modesta estensione della superficie e la loro realizzazione sia ritenuta 

dalla D.L. soddisfacente in funzione di prove empiriche o di altri elementi disponibili, la Direzione 

Lavori potrà esonerare, a suo insindacabile giudizio, la Ditta dall'esecuzione delle prove prescritte. 

7.5 Rilievi Plano-Altimetrici 

Prima dell'inizio dei lavori la ditta dovrà effettuare, in contraddittorio con la D.L. un rilievo plano-

altimetrico delle zone comunque interessate delle opere da eseguire, con riferimento a capisaldi fissi che 

dovranno essere conservati a cura della Ditta fino al collaudo delle opere medesime richieste. 

7.6 Condotta dei lavori 

L'Appaltatore dovrà attenersi durante lo svolgimento dei lavori alle eventuali disposizioni e limitazioni 

di volta in volta impartite e comunicate dalla D.L.. 

La Ditta, assumendo l'appalto delle opere di cui al presente Capitolato, è considerata pienamente 

consapevole delle situazioni ambientali di fatto esistenti nell'ambito del cantiere, sia per quanto concerne 

l'accessibilità allo stesso, sia per quanto attiene alla disponibilità di acqua, di energia e di quanto altro 

sia necessario alla realizzazione delle opere, nonché all'attivazione e all'esercizio del cantiere. 

A tal fine s'intende che la Ditta abbia eseguito, prima della presentazione dell'offerta, opportuni 

sopralluoghi di accertamento; l'Amministrazione appaltante, pertanto, non sarà tenuta a fornire alcun 

ausilio che abbia riferimento con le situazioni anzidette. 

L'appaltatore dovrà altresì attenersi scrupolosamente ai regolamenti vigenti all'interno del sedime (es. 

orario di servizio, autorizzazione agli accessi, etc.), ed in relazione ad essi, programmare 

preventivamente, con benestare della D.L., l’ingresso e il transito dei mezzi d'opera. 

L'Appaltatore verrà ritenuto responsabile di quanto potesse accadere per il mancato rispetto delle norme 

e regolamenti in vigore nel sedime. 
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Durante la preparazione e l'allestimento del cantiere, come pure durante l'esecuzione delle opere, ogni 

cura e accorgimento dovranno essere posti per non alterare e non danneggiare, per quanto possibile, 

l'esistente copertura vegetativa delle aree. 

A tal fine al termine delle opere dovrà essere eseguito sia l'inerbamento di tutte quelle zone che 

risultassero danneggiate, sia la messa a dimora di piante in sostituzione di quelle eventualmente 

danneggiate o abbattute. 

Al termine dei lavori, rimosso il cantiere e le attrezzature di lavoro, il Direttore dei Lavori effettuerà in 

contraddittorio con la Ditta un accurato sopralluogo al fine di constatare la perfetta sistemazione delle 

aree stesse e la rimozione o demolizione di tutte le installazioni di cantiere, attrezzature, opere 

provvisionali piazzali di lavoro, tubazioni e condotte, linee elettriche provvisorie, ecc. Di tale 

sopralluogo dovrà essere redatto specifico verbale firmato dalle parti, all’atto dell’ultimazione. 

L'Appaltatore è altresì tenuto allo scrupoloso rispetto delle norme e leggi antinquinamento vigenti. In 

particolare dovrà essere evitato, nel modo tassativo, lo scarico nelle fognature, canali, rogge, fossi di 

scolo, ecc., sia interni che esterni ai cantieri ed alle zone di lavori, di idrocarburi, solventi, sostanze acide, 

liquidi di lavaggio, vernici, detersivi non biodegradabili, od ogni altra sostanza inquinante o comunque 

nociva alla flora ed alla fauna. 

Tali scarichi (su specifica preventiva autorizzazione del Direttore dei Lavori) potranno essere 

convogliati nelle fosse trappola, qualora siano presente nelle zone di lavoro e siano di capacità adeguata. 

Il Direttore dei Lavori potrà ordinare, se lo ritiene indispensabile, la costruzione di fosse trappola o di 

disoleatori, per il recupero di eventuali scarichi nocivi in perdita dalle zone di lavoro. 

Tali provvedimenti sono a totale carico dell'Impresa. L' uso di fosse perdenti, inceneritori od altri sistemi 

di eliminazione degli scarichi di cui sopra e dei residui di lavorazione, dovrà essere autorizzato 

preventivamente dalla D.L.. 

L'Appaltatore dovrà isolare mediante recinzione provvisorio di adeguata consistenza e comunque 

approvata dalla D.L., le zone interessate dal cantiere. L'onere relativo è a carico della Ditta. 

La zona del cantiere dovrà, di massima, essere completamente isolata sia da fondi circostanti, sia dal 

restante sedime. 

È pertanto facoltà della D.L. di autorizzare la costruzione della recinzione definitiva, se prevista. 

Tra le operazioni relative alla fase esecutiva, oltre a quanto già ribadito nell’ambito delle Condizioni 

Amministrative, si prescrive che: 

✓ i materiali derivanti dalla demolizione, scavo, riparazione, trasformazione e sostituzione di 

infrastrutture, se non reimpiegati o diversamente disposto dal Direttore dei Lavori, è obbligo 

dell’Appaltatore in qualità di produttore responsabile della gestione rifiuti secondo la normativa 

vigente; i relativi oneri sono inclusi nel prezzo dell’appalto; 

✓ le verifiche di rispondenza dei materiali e delle opere alle prescrizioni del presente capitolato ed alle 

norme legislative vigenti saranno effettuate, in relazione alla natura e tipo di elemento costruttivo da 

verificare, in sito o presso laboratori di gradimento dell’Amministrazione, o ufficialmente 

riconosciuti nei casi previsti dalla Legge; 

✓ all’atto dell’ultimazione dei lavori, è a carico dell’Appaltatore l’onere di consegnare alla Direzione 

dei Lavori dell’Amministrazione tutta la documentazione prevista dalle Condizioni Amministrative 

riportate nello schema di contratto a base di gara. 
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7.7 Oneri di controllo e verifica 

Nel capitolato sono compresi gli oneri per la conduzione e manutenzione di tutti gli impianti tecnologici 

con specifici interventi mensili per la durata di un anno a partire dal collaudo tecnico provvisorio con 

esito positivo. Resta salvo l’obbligo di legge di un ulteriore periodo di supervisione di tutte le opere 

eseguite della durata di 6 mesi dalla conclusione del contratto. 

In particolare, durante tale arco di tempo, si dovranno eseguire verifiche, misurazioni, registrazioni e 

calibrazioni degli impianti elettrici, idrici, di riscaldamento di ventilazione e condizionamento, nonché 

delle rispettive strumentazioni, al fine di assicurare ottimali condizioni di efficienza. 

Tra gli oneri si intende compresa la fornitura e posa in opera dei materiali di consumo, delle parti di 

macchine soggette a sostituzione periodica nonché dei carburanti e lubrificanti necessari alle prove e 

calibrazioni precedentemente richieste. 

Nello stesso periodo sarà ancora a carico della Ditta, l'istruzione del personale che l’Amministrazione 

indicherà per l'incombenza del successivo esercizio e manutenzione degli impianti. 

 

Per tutti i principali componenti degli impianti costituenti le centrali tecnologiche, la Ditta é tenuta a 

fornire, all'atto della consegna, quanto segue: 

- parti di ricambio di previsto impiego per il primo anno di normale esercizio, corredate di schede di 

codificazione secondo le modalità in uso nell'Amministrazione Difesa, quali verranno definite dalla 

Direzione Lavori; 

- libretti di istruzione all'esercizio ed alla manutenzione, in doppio esemplare, completi di descrizione 

e schemi di riferimento. 

7.8 Oneri di manutenzione e mantenimento in efficienza opere ed impianti realizzati 

L’Appaltatore deve assicurare a sua cura e spese la conduzione, manutenzione e il mantenimento in 

efficienza delle opere ed impianti realizzati sino ad un anno dalla data in cui è stato emesso con esito 

favorevole il collaudo delle opere.  

In tale periodo l’Appaltatore dovrà curare a sua cura e spese anche l’istruzione del personale dell’Ente 

utente incaricato della futura gestione e manutenzione delle opere. 

7.9 Gestione dei lavori e delle interferenze 

Nell’ambito della gestione dei lavori e delle relative interferenze con le attività operative del comando 

utente, i tempi di esecuzione previsti in progetto sono stati valutati tenendone debito conto nello sviluppo 

dei lavori. Gli sfasamenti temporali operati nell’ambito delle fasi lavorative consentono la regolare 

esecuzione degli interventi previsti.  

L’appaltatore potrà procedere nelle lavorazioni sulle specifiche aree liberate di volta attraverso 

spostamenti interni ad hoc del personale per garantire le funzioni principali dell’Ente/Comando utente 

(con prevedibili minime riduzioni di efficienza), sia garantendo le operazioni nei periodi di chiusura ad 

hoc degli uffici. Il tutto attraverso una serie mirata di opportune azioni di coordinamento tra i vari attori. 

Sarà consentito altresì all’appaltatore di operare anche nei tempi di inattività degli uffici. 

Per la riduzione delle interferenze, l’appaltatore dovrà individuare una propria figura sempre presente in 

cantiere che attraverso la collaborazione con il coordinatore per la sicurezza, la DL e il referente del 

comando utente organizzeranno le attività garantendo l’operatività del Comando/Ente utente, con 

minime riduzioni di efficienza degli uffici (normalmente superabili con opportune azioni di 

coordinamento tra i vari attori). 
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7.10 Materiale e strumenti a supporto della Direzione Lavori 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura, per le esigenze connesse all’espletamento della Direzione 

Lavori dell'Amministrazione, di materiale hardware e software. In particolare di nr. 1 PC portatile di 

ultima generazione, con software di contabilità (PRIMUS) e nr. 1 metro laser per le misurazioni in loco. 

La manutenzione ed i materiali di consumo delle suddette apparecchiature, per tutto il periodo dei lavori, 

sarà a totale carico dell'Impresa, fino alla redazione della contabilità finale. 

Tali attrezzature rimarranno di proprietà dell'impresa appaltatrice che provvederà al loro ritiro, al termine 

delle operazioni di collaudo definitivo nelle condizioni d'uso in cui si troveranno senza avere nulla da 

pretendere. 

8 PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di Prevenzione 

degli Infortuni e Igiene del Lavoro, in particolare secondo quanto disposto dal “Testo Unico della 

Sicurezza” D.L.gs n.81/2008 e s.m.i. ed in materia di Sicurezza dei Cantieri Temporanei e Mobili. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di Sicurezza 

e di Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di progettazione. 

La normativa vigente consente all’Impresa che si aggiudica i lavori di presentare al Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) proposta di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

(PSC), ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

In nessun caso tali integrazioni potranno essere in contrasto con le linee guida ed i criteri espressi nel 

PSC redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP). Eventuali integrazioni del 

PSC proposte dall’Impresa sono comunque soggette ad approvazione da parte del Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Esecuzione e del Committente. Tali migliorie proposte al PSC dovranno essere tenuti 

in debito conto in fase di offerta, e pertanto non possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 

pattuiti, fatto salvo fornire valide motivazioni. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

Gli oneri della Sicurezza, il cui importo è riportato nell’Estimativo del presente Capitolato, nonché nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento, sarà corrisposto alla Ditta (conseguentemente ai S.A.L.) senza 

l’applicazione della percentuale di ribasso di aggiudicazione. In fase di contabilizzazione si opererà 

secondo le modalità previste dalle Condizioni Amministrative. Quindi, l’Impresa dovrà tenere conto 

nelle proprie valutazioni nel formulare il ribasso d’asta che gli Oneri per la Sicurezza non sono ribassabili 

e degli oneri relativi ad eventuali proposte migliorative rilevabili dalla documentazione a base di gara e 

durante il sopralluogo. 

Risulta quindi chiaro che, anche a fronte dell’importo stimato, sono a carico dell’Impresa esecutrice le spese 

per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire il rispetto delle norme in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori, nonché per il rispetto delle altre prescrizioni del “Piano di 

Sicurezza e Coordinamento”, inclusi tutti i provvedimenti necessari ad evitare danni a cose o a terzi. 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante l'indicazione dei contratti collettivi applicati 

ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’impresa è tenuta ad installare cartellonistica normalizzata per il cantiere in aderenza al D. Lgs 81/08 

e successive integrazioni. Il numero e l’ubicazione sarà indicato dal Coordinatore alla sicurezza in fase 
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di esecuzione ove nominato ed in alternativa secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza. 

La Ditta Appaltatrice ove non prevista la nomina del Coordinatore ed il piano di sicurezza e 

coordinamento, dovrà redigere è presentare alla DL il PSS (Piano di Sicurezza Sostitutivo) integrato con 

gli elementi e contenuti del POS (Piano Operativo della Sicurezza) in relazione alle specifiche attività 

lavorative del cantiere secondo quanto previsto dall’allegato XV al D.Lgs.81/08 e s.m.i.. Ove previsto il 

PSC e la nomina del coordinatore per la sicurezza, l’appaltatore dovrà presentare copia del P.O.S. al 

«Coordinatore alla Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori» per gli adempimenti previsti dallo stesso 

D.Lgs. 81/08. 

La gestione delle interferenze sia in fase di progettazione, viene valutata e gestita nell’ambito del Piano 

di Sicurezza e Coordinamento facente parte del progetto esecutivo e del contratto. Nella fase esecutiva 

la gestione delle interferenze spetta al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in 

coordinamento con la DL, Impresa e Comando utente dell’immobile. 

Il P.O.S. della Ditta Appaltatrice dovrà risultare congruente con il P.S.C./P.S.S. e con i P.O.S. delle 

eventuali imprese subappaltatrici coinvolte nei lavori. 

8.1 Gestione delle interferenze 

La gestione delle interferenze, viene di norma valutata nell’ambito del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento facente parte integrante del progetto esecutivo e del contratto.  

La possibile riduzione di produttività del cantiere, per le interferenze derivanti dall’operatività del 

personale di F.A. per esigenze istituzionali, è stato tenuto in conto nel calcolo del tempo complessivo di 

intervento, come risulta dalla documentazione progettuale in modo tale da consentire all’appaltatore di 

formulare un’offerta altrettanto congrua, a garanzia dell’esecuzione in tempo utile dei lavori nel rispetto 

del cronoprogramma del progetto a base di gara. 

Nella fase esecutiva degli interventi, il soggetto deputato alla gestione delle interferenze è il coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, il quale attraverso le opportune azioni di coordinamento 

unitamente ai referenti individuati dall’appaltatore e dal comando utente, dovranno garantire la riduzione 

al minimo delle interferenze, pur garantendo l’operatività delle attività e l’esecuzione degli interventi in 

tempo utile. 

9 LAVORI A CORPO 

I lavori in oggetto, si intendono appaltati “a corpo”. 

In particolare: 

a. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni, acquisito il parere favorevole del 

responsabile del procedimento e con l’assenso dell’appaltatore, da parte della Direzione Lavori può 

essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo preventivato “a corpo”. 

b. Qualora il prezzo complessivo non sia direttamente valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari 

del prezzario unico regionale di riferimento, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi. Il 

corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile 

senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità di detti lavori. 

c. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera completamente compiuta in ogni dettaglio sotto le condizioni 

stabilite dal capitolato speciale d’appalto, secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali e nella 

piena osservanza della normativa vigente. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 

forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a 

corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
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prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

d. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, 

al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 

indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. 

9.1 Omnicomprensività del prezzo a corpo 

Con il prezzo a corpo dell’articolo di estimativo del presente Capitolato si intende comprendere e 

compensare ogni onere, spesa e utile, anche se non esplicitamente indicato, necessari per dare i lavori e 

le opere perfettamente funzionanti nei modi e nei tempi previsti, perfettamente finiti a regola d'arte e 

pienamente funzionali, impiegando materiali ed apparecchiature della migliore qualità esistenti in 

commercio e rispondenti alle specifiche richieste. Tali oneri includono anche la fornitura e la posa in 

opera di tutte le apparecchiature necessarie all’esecuzione dei lavori nonché gli interventi di ripristino 

delle opere e degli impianti eventualmente danneggiati per effetto delle demolizioni. 

Si intendono inoltre compensati tutti gli oneri derivanti dalle seguenti attività prescritte dalle condizioni 

tecniche del presente Capitolato e da tutta la normativa applicabile: 

o Rilievi, saggi e campionature varie per verifiche a cura della DL; 

o Assistenza e attrezzature per verifiche, test e prove di funzionamento a cura della DL e del 

collaudatore; 

o Documentazione e assistenza per rilascio di pareri, autorizzazione, permessi etc; 

o Documentazione e assistenza per collaudi e omologazioni UTOV/INAIL di impianti assoggettati; 

o Certificazioni di conformità relative agli impianti realizzati; 

e qualsiasi altra attività che si rendesse necessaria per ottenere i lavori eseguiti secondo le migliori regole 

dell’arte in conformità alla normativa vigente. 

Il prezzo compensa inoltre qualsiasi onere previsto a carico dell'appaltatore dal presente Capitolato e dai 

documenti normativi in esso citati. 

Rimane pertanto stabilito che non sarà corrisposto alla Ditta alcun maggiore compenso rispetto al prezzo 

stabilito, anche nel caso venissero apportate varianti od aggiunte a dette opere, per assicurare la stabilità, 

per migliorare la funzionalità e qualità o per qualsiasi altro motivo insito nella natura delle opere stesse; 

ciò ancorché le varianti siano state autorizzate, come d'obbligo, dalla D.L.. 

Esclusivamente alla fine della liquidazione degli acconti, l’avanzamento dei lavori sarà determinato dalle 

incidenze convenzionali degli articoli previsti nell’estimativo generale dei lavori. 

9.2 Valutazione dei lavori (Condizioni generali) 

Nel merito della valutazione delle opere si precisa quanto segue: 

a. Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 

negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle 

sue parti nei tempi e modi prescritti.  

b. I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 

conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 

carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 

natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori.  

c. Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere 

per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere 
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dei materiali forniti dall’Appaltatore.  

d. Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 

misura, a forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore. 

9.3 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

Nei casi previsti saranno valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, purché accettati dalla direzione 

dei lavori. 

10 CERTIFICAZIONI E COLLAUDO 

10.1 Certificazioni e Collaudo Statico Strutture 

Nel presente appalto non sono previsti interventi sulle strutture o parti di esso a parte l’installazione in 

copertura di impianto fotovoltaico. 

10.2 Certificazioni e Collaudo Impianti 

Nel presente appalto sono previsti interventi su impianti o parti di esso, pertanto per le opere di che 

trattasi verrà rilasciato apposita certificazione di rito ai sensi della normativa vigente. 

10.3 Collaudo tecnico-amministrativo dei lavori 

Data la natura ed entità economica dei lavori, verrà rilasciato dal DL ai fini del collaudo delle opere 

realizzate, il Certificato di Regolare Esecuzione (CRE), ai sensi dell’art. 237 del D.P.R. 207/2010. 

11 AGGIORNAMENTO DEGLI INVENTARI E DOCUMENTAZIONE 

La Ditta Appaltatrice deve produrre la necessaria documentazione per l’elaborazione degli 

aggiornamenti degli inventari sulla base dello schema di archiviazione dei fascicoli fornito dalla D.L. 

conformemente a quanto previsto dalla circolare di Geniodife MD/GGEN/05/744/09 del 5/3/2009. Si 

dovrà allegare agli inventari tutta la documentazione tecnica di uso e manutenzione delle opere realizzate 

(redatte sotto forma di manuale di uso e manutenzione). 

12 CONDIZIONI TECNICO - AMMINISTRATIVE 

12.1 Consegna dei lavori 

Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori, entro 45 

(quarantacinque) giorni dalla data di intervenuta registrazione alla Corte dei conti del decreto di 

approvazione del contratto. L’appaltatore è tenuto a presentarsi nel giorno e nel luogo indicati, con 

congruo preavviso, dal direttore dei lavori per ricevere la consegna dei lavori medesimi che deve risultare 

da verbale redatto in contraddittorio con l'Appaltatore stesso. Dalla data di tale verbale decorre il termine 

utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, senza giustificato motivo, la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure di fissare una nuova 

data per la consegna. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 

convocazione. 

L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 

di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 

inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 

contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

12.2 Consegna in via d’urgenza o esecuzione anticipata del contratto 

É facoltà della Stazione appaltante procedere all’esecuzione d’urgenza, anche nelle more della 
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stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 17 commi 8 e 9 e dell’art. 50, comma 8 del D.Lgs. 

36/2023; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 

immediatamente. 

 

12.3 Proroghe 

L'Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

può richiederne la proroga ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 121 comma 8 del D.lgs. 36/2023. 

La risposta in merito alla richiesta di proroga è resa dal responsabile del procedimento per la fase di 

esecuzione entro trenta giorni dal suo ricevimento, sentito il direttore dei lavori e acquisita 

l’autorizzazione da parte dell’ente che gli ha conferito l’incarico. 

 

12.4 Sospensione dei lavori 

Le sospensioni dei lavori possono avvenire per: 

a. Condizioni climatologiche: mensilmente dovrà essere redatto apposito verbale in contraddittorio con 

la Direzione Lavori per il riconoscimento delle giornate di sospensione, fornendo idoneo bollettino 

meteorologico. 

b. Casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, ai 

sensi dell’art. 121 del Dlgs 36/2023, Il Direttore dei Lavori, può disporre la sospensione 

dell’esecuzione del contratto e redige apposito verbale indicando le motivazioni e l’avanzamento 

lavori. 

 

12.5 Penali in caso di ritardo 

In conformità a quanto previsto dal quarto comma dell’art. 126 comma 1 del D.lgs. 36/2023, si prevede 

che, in caso di ritardo nell’esecuzione dell’opera, imputabile a fatto dell’appaltatore, la penale applicata 

sarà pari all’ 1%0 dell'ammontare del corrispettivo contrattuale netto, per ogni giorno di ritardo e 

comunque non superiore al 10% dello stesso importo netto. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal responsabile del 

procedimento in sede di conto di liquidazione finale ai fini della relativa verifica da parte dell’organo di 

collaudo. 

Ai sensi dell’art. 121 comma 9 del D.lgs. 36/2023, l’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del 

contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione 

appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

12.6 Garanzie 

A garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, l’appaltatore costituisce, come indicato nelle 

premesse, una “garanzia definitiva” di natura fideiussoria, in conformità con gli schemi di polizza tipo 

previsti dal Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31 d’importo pari al 5% 

dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 53 comma 4 D.lgs. 36/2023. La mancata costituzione della 

garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della “garanzia 

provvisoria”, presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante che aggiudica, in questo 

caso, l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento, la garanzia da costituire è aumentata 
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di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento. Ove il ribasso sia superiore al 

venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 

cento. 

Detta garanzia deve essere costituita con le modalità di cui all’art. 106 del D.lgs. 36/2023 ed in 

conformità a quanto previsto dal Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018 n. 31 e 

deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile nonché la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia fideiussoria, ai sensi dell'art.106, comma 8 del D.lgs. 36/2023 è ridotta del 30% per cento 

per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per 

cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e delle 

medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente 

da micro, piccole e medie imprese. 

La cauzione è svincolata secondo le modalità definite dall’art. 117 comma 7 del D.lgs. 36/2023. 

In caso di inosservanza delle condizioni contrattuali e di quelle previste dal capitolato speciale d’appalto, 

l’Amministrazione Difesa potrà, di diritto, rivalersi sulla cauzione definitiva come sopra costituita. 

La stazione appaltante può richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 

di prezzo da corrispondere all'Appaltatore. 

 

12.7 Responsabilità verso terzi e assicurazione per danni alle opere 

L’appaltatore è obbligato, ai sensi dell’art. 117, comma 10 del D.lgs. 36/2023, come indicato nelle 

premesse al presente contratto, a presentare al Responsabile del procedimento per la fase di esecuzione, 

almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, polizza assicurativa contro i danni che possono 

derivare alla stazione appaltante, nel corso dell’esecuzione dei lavori, a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi, sempre nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

La somma assicurata per le opere è pari almeno all’importo del contratto. Il massimale per 

l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è ad € 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00). 

La polizza assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, ai sensi dell’art. 117, comma 

10 del D.lgs. 36/2023. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

I profili di danno risarcibile connessi alla responsabilità civile contengono le seguenti specifiche clausole 

di copertura: 

- Danni all’opera sulla quale si eseguono i lavori oppure oggetto di progettazione; 

- Danni causati a beni della Stazione Appaltante ed alle opere preesistenti; 

Danni causati a terzi, compresi i danni causati da collaboratori e dipendenti. 

L'Appaltatore assume, altresì, in proprio ogni responsabilità civile e penale per infortunio o danni 

eventualmente da esso stesso causato a persone e/o beni dell'Appaltatore medesimo, della Stazione 

Appaltante o di terzi (compresi i dipendenti dell’Appaltatore e/o sub-appaltatore ovvero della Stazione 



Lavori di riqualificazione energetica Centro di selezione M.M. – Caserma Stracca - Ancona 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO                                                                                                             Pag. 30 di 54 

Appaltante) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente Contratto ovvero in dipendenza di omissioni, 

negligenze o altre inadempienze relative all'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Contratto 

ovvero derivanti da violazione di leggi, decreti, regolamenti, capitolato speciale, ordini di autorità, 

connessi, o in ogni caso afferenti, l’esecuzione del presente Contratto.  

In particolare, l'Appaltatore dovrà tenere indenne e manlevare da ogni responsabilità la Stazione 

Appaltante per qualsiasi danno l'Appaltatore stesso possa aver arrecato alle persone e/o ai beni di cui 

sopra. 

Le polizze devono, inoltre, prevedere una clausola contenente la rinuncia alla rivalsa verso la Stazione 

Appaltante. 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 

dell’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137. 

12.8 Pagamenti 

I pagamenti, per la quota a finanziamento ex. Min. Ambiente in osservanza della convenzione (parte 

integrante del presente contratto) tra il Ministero della Difesa e il Ministero dell’Ambiente saranno 

effettuati dal Ministero dell’Ambiente, mentre per la quota a finanziamento Min. Difesa, mediante 

appositi ordini di pagamento – mandati informatici - intestati all’Affidatario ed estinguibili mediante 

accreditamento su specifici e dedicati conti correnti del creditore. 

A tal uopo, l’appaltatore indica i seguenti conti correnti dedicati, alle commesse pubbliche ai sensi 

dell’art.3 della legge 13/08/2010, n.136 e s.m. e i., con specifica indicazione delle persone delegate ad 

operare sul conto corrente indicato nella apposita dichiarazione da produrre all’atto della stipula. 

L’appaltatore medesimo assume altresì tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti nella 

predetta legge n.136/2010. Si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 

ed alla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo competente per territorio della notizia 

dell’inadempimento della controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. 

La fatturazione, così come previsto dal D.M. 3 aprile 2013, n. 55 “Regolamento in materia di emissione, 

trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della Legge 24 dicembre 2007, n. 224”, dovrà avvenire con 

emissione di fattura elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SDI) utilizzando i dati che saranno 

comunicati al momento del pagamento dei relativi certificati. 

Il riconoscimento della fattura contemplato nel suddetto decreto n. 55/2013 non costituisce 

riconoscimento del debito fino ad avvenuto emissione del relativo certificato di pagamento per gli 

acconti o del certificato di collaudo per il saldo nei termini di legge. 

Ai sensi dell’art. 125 comma 1 del D.Lgs 36/2023 è prevista la corresponsione all'appaltatore di 

un’anticipazione fino al 20% sul valore del contratto, al netto della progettazione, compatibilmente 

con la disponibilità finanziaria. 

La predetta anticipazione, erogata entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori, 

accertata dal Responsabile del Procedimento per la fase di esecuzione, è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106 comma 3, 

con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è 

gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti, ai sensi dell’art. 125 comma 1 del D.lgs. 36/2023. Il 

beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, a valere anche sugli eventuali 
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pagamenti successivi, se l’esecuzione dei lavori non precede secondo i tempi contrattuali, e sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione 

dell’anticipazione. 

È previsto il pagamento in acconti e a saldo dell’intero importo contrattuale, da cui detrarre 

l’anticipazione corrisposta ed eventuali penali, a seguito del rilascio del certificato di regolare 

esecuzione. Sono previsti stati di avanzamento dei lavori (n. 3) al raggiungimento di circa € 320.000,00, 

ai quali verrà sottratto l’anticipo eventualmente versato, eventuali penali ed ulteriori trattenute previste 

in contratto. Il pagamento della progettazione esecutiva avverrà con apposito certificato di pagamento, 

ad avvenuta approvazione del progetto. 

La maturazione del diritto alla liquidazione degli acconti potrà verificarsi per l’esecuzione sia parziale 

che totale di uno o più degli articoli di lavoro “a corpo” previsti nell’estimativo di cui al capitolato 

speciale d’appalto. Ai fini della determinazione dell’avanzamento dei suddetti acconti – sarà 

convenzionalmente determinato sulla base delle incidenze percentuali delle varie opere che costituiscono 

gli articoli di lavoro “a corpo”. 

Agli acconti viene applicata la trattenuta dello 0,50%, che sarà rimborsata con la rata di saldo. 

Ai sensi dell’art. 125, comma 5 del Codice, i certificati di pagamento relativi agli acconti del 

corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori 

e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

Il termine per l’emissione del titolo di pagamento degli acconti è fissato in 30 (trenta) giorni decorrenti 

dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori.  

Ai sensi dell’art. 125, comma 2 del Codice, all’esito positivo del collaudo, e comunque entro un termine 

non superiore a trenta giorni dallo stesso, il Responsabile del procedimento rilascia il certificato di 

pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato 

nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo. Il certificato di pagamento 

non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 

codice civile. 

La rata di saldo non potrà essere inferiore al 5% dell’importo contrattuale. 

Qualora il ritardo nel pagamento sia imputabile all’Affidatario, il termine suddetto decorrerà dal giorno 

in cui lo stesso abbia adempiuto agli obblighi posti a suo carico. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria, bancaria o 

assicurativa in conformità a quanto previsto dal Decreto MISE 19.01.2018 n. 31, di importo pari al saldo 

da liquidare, maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo 

a carattere provvisorio ed il collaudo definitivo. 

Nel caso in cui l’appaltatore non presenti preventivamente la prescritta garanzia fideiussoria, il termine 

di 60 (sessanta) giorni decorre dalla presentazione della stessa. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 

1666, comma 2 del codice civile. 

L’Amministrazione della Difesa resta esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dalle variazioni 

delle modalità di pagamento di cui sopra, ovvero da quelle successive, non comunicate tempestivamente 

e legalmente giustificate. 

Ogni eventuale richiesta di variante alla suddetta modalità di pagamento dovrà essere sottoscritta dal 

Legale Rappresentante dell’Appaltatore, e fatta pervenire in tempo utile perché l’Amministrazione della 

Difesa possa procedere ai pagamenti così come richiesti. 

Essa non avrà effetto per i mandati già emessi. 

12.9 Ritardi emissione certificato pagamento e pagamenti 
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Qualora l’emissione del certificato di pagamento delle rate di acconto e del saldo non avvenga entro il 

termine stabilito dal precedente punto, per causa imputabile alla stazione appaltante, spettano 

all'appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di emissione 

di detto certificato. Qualora il ritardo nell’emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, 

dal giorno successivo spettano all’appaltatore gli interessi moratori. 

In caso di ritardo nell’effettuazione del pagamento delle rate di acconto e di saldo dei lavori, rispetto ai 

termini stabiliti al precedente paragrafo 10.6, per cause imputabili alla stazione appaltante, spettano 

all’appaltatore gli interessi moratori sulle somme dovute, fino alla data di emissione dell’ordine di 

pagare, come quantificati ai sensi del D. Lgs. n. 231/2002. All’appaltatore spetta altresì quanto previsto 

dall’art.6, comma 2, primo periodo del D. Lgs. n.231/2002 a titolo di risarcimento del danno. Le somme 

indicate sono riconosciute senza necessità di apposite domande o riserve e sono comprensive del 

maggior danno ai sensi dell’art.1224, secondo comma, del Codice Civile. 

Nel calcolo dei giorni di ritardo non si terrà conto di quelli imputabili a fatto dell’appaltatore. 

12.10 Disposizioni relative ai prezzi e clausola di revisione 

I prezzi riportati nell’offerta si intendono formulati dalla ditta in base a calcoli di propria convenienza, 

senza restrizione alcuna, a tutto suo rischio ed accettati dalla medesima. 

Essi sono remunerativi di ogni spesa generale e particolare ed oneri vari, nessuna esclusa, e comprensivi 

di tutti gli oneri per dare la fornitura completa in opera (imballo, carico, trasporto, scarico, sollevamento, 

messa in opera, allacci, smaltimento degli imballaggi ed imposte, esclusa l’I.V.A.). 

Trattandosi di contratto di durata inferiore all’anno non si applica la revisione prezzi e non trova 

12.11 Subappalto 

In linea con quanto previsto nel bando di gara ed in relazione quanto espressamente richiesto 

dall’appaltatore all’atto dell’offerta, è ammesso il subappalto nei termini e nei limiti indicati dall’art. 

119 D.lgs. 36/2023. 

Le specifiche richieste di subappalto, sempre in ottemperanza della succitata normativa, devono essere 

presentate, dopo la formalizzazione della consegna dei lavori, alla Stazione Appaltante per le 

conseguenti autorizzazioni. 

È fatto obbligo all’appaltatore che abbia dichiarato in sede di offerta di volersi avvalere del subappalto 

delle opere o del cottimo, di presentare alla stazione appaltante, almeno 20 giorni prima dell’effettivo 

inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni, la documentazione di cui all’art.119, comma 5 del 

D.lgs. 36/2023.  

Ai sensi dell’art. 119, comma 11 del D.lgs. 36/2023, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 

le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Fermo restando il caso in cui i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori 

di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

previsti espressamente dal Codice, ai sensi dell’art. 119 comma 17 del D.Lgs 36/2023, le lavorazioni di 

cui al presente appalto non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche 

caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza (sito militare), tenuto conto della natura o della complessità 
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delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più 

in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della 

salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.  

Ai fini dell’applicazione dell’art. 119 del D.lgs. 36/2023, le lavorazioni previste dalle opere descritte e 

compensate nel capitolato speciale di seguito riportato, sono riferite alle seguenti categorie e importi: 

 

Categorie 

lavori 
Classifica 

Qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo * 

[€] 
% 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente o 

scorporabile 

Subappaltabile 

(si/no) 

OS28 III Si € 664.263,09 69,10 Prevalente 
SI (nei limiti di 

legge) 

OS30 I Si (SIOS) € 187.349,79 19,49 Altra categoria 
SI (nei limiti di 

legge) 

OG1 art. 90 Si € 109.658,79 11,41 Altra categoria 
SI (nei limiti di 

legge) 

Totale importo a base di gara € 961.271,67 100,00  

(*)  Comprensivi degli oneri per la sicurezza, escluso oneri fiscali. 

L’appaltatore è obbligato a porre in essere tutti gli adempimenti di cui all’art.119 del D.lgs. 36/2023, 

con le modalità e gli effetti previsti nella medesima disposizione, anche in ordine al pagamento degli 

acconti e del saldo. 

Nel contratto di subappalto l’appaltatore dovrà inserire, oltre ai codici CIG e CUP identificativi del 

presente contratto d’appalto, apposita clausola concernente gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla legge n.136/2010 e s.m.i., che dovranno essere assunti dal subappaltatore, a pena di 

nullità assoluta del contratto stesso. 

12.12 Consegna anticipata delle opere 

Nel caso in cui la stazione appaltante ritenga di doversi avvalere di opere già compiute, prima che 

intervenga il collaudo finale ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n.207/2010, può procedere alla presa in 

consegna anticipata a condizione che siano state eseguite, con esito favorevole, le prove previste dal 

capitolato d’appalto e siano state acquisite tutte le certificazioni relative alle opere in cemento armato ed 

agli impianti tecnologici realizzati. 

Il Collaudatore tecnico nominato o il Direttore dei Lavori effettuerà le constatazioni necessarie per 

accertare che l’occupazione possa farsi senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza 

lesioni di patti nei riguardi dell’appaltatore, e redige un verbale nel quale fa cenno delle constatazioni 

fatte e delle conclusioni a cui giunge. Detto verbale viene sottoscritto dal collaudatore e dall’appaltatore. 

Quanto sopra non avrà incidenza sul giudizio definitivo riguardante il lavoro, espresso in sede di 

collaudo finale. 

 

12.13 Recesso dell’appaltatore 

In caso di ritardata stipulazione del contratto rispetto ai termini di cui previsti, ai sensi dell’art. 18 del 

D.lgs. 36/2023 l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può 

sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, 
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salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 

chiedere di recedere dal contratto, nei limiti ed alle condizioni dell’art. 3 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 

36/2023. 

12.14 Recesso dell’Amministrazione 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 123 del Codice. 

12.15 Tutela del segreto militare 

È fatto divieto all’appaltatore che ne prende atto - a tutti gli effetti ed, in particolare, a quelli penali e di 

tutela del segreto militare - di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni fotografiche o di qualsiasi 

altro genere, relative alle opere appaltate e, così pure, di divulgare con qualsiasi mezzo notizie o dati di 

cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti intercorsi con la stazione appaltante. 

L’appaltatore è altresì tenuto ad adottare, nell’ambito della sua organizzazione, le necessarie cautele 

affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente osservato e fatto osservare dai propri collaboratori, 

dipendenti e prestatori d’opera, nonché dai terzi estranei. 

12.16 Risoluzione del contratto 

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121 del Codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un 

contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle condizioni previste all’articolo 

122 del D.Lgs. 36/2023. 

Qualora successivamente alla sottoscrizione del presente Contratto, si verifichino le condizioni di cui al 

comma 2 dell’articolo 122 del Codice, il presente Contratto sarà immediatamente ed automaticamente 

risolto.  

La Stazione Appaltante avrà il diritto di risolvere il Contratto, sempre che l’Appaltatore non abbia 

ottemperato alla diffida ad adempiere che dovrà essergli notificata dalla Stazione Appaltante, mediante 

PEC, con preavviso di non meno di quindici (15) giorni, nei casi qui di seguito indicati: 

a) grave inadempimento agli obblighi del contratto notificato mediante diffide ad adempiere del 

R.U.P.; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione; 

c) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

d) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

delle opere nei termini previsti dal Contratto; 

e) cessione anche parziale del Contratto non autorizzata espressamente; 

f) grave negligenza nell’ottemperamento alle prescrizioni del R.U.P. e/o degli organi competenti al 

rilascio delle dovute necessarie autorizzazioni; 

g) non rispondenza dei lavori forniti alle specifiche di Contratto; 

h) mancato rispetto della normativa applicabile; 

i) mancata reintegrazione, nel termine di 15 giorni, della garanzia definitiva, in esito all’escussione 

della stessa. 

Il Contratto è risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 

• perdita, da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 



Lavori di riqualificazione energetica Centro di selezione M.M. – Caserma Stracca - Ancona 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO                                                                                                             Pag. 35 di 54 

• fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

• mancato rispetto degli adempimenti di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità 

dei pagamenti; 

• sopravvenienza a carico dell’Appaltatore, dei suoi legali rappresentanti, amministratori e direttori 

tecnici, di provvedimenti e/o procedimenti di cui alla vigente normativa in tema di lotta alla 

delinquenza mafiosa; 

• inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

• revoca di autorizzazioni, concessioni, nulla osta, iscrizioni presso Registri/Albi, cessazione ovvero 

sospensione dell’esercizio delle attività oggetto dell’appalto; 

La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione della Stazione Appaltante, da 

effettuarsi mediante comunicazione PEC. 

In caso di risoluzione del Contratto, la stazione appaltante provvederà ad agire per il ristoro 

dell’eventuale danno subito. 

L'Affidatario è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

Al verificarsi della risoluzione, la Stazione Appaltante tratterrà ogni somma ancora dovuta per 

l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto di risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti 

conseguenti all’inadempimento ivi compresi i maggiori costi per il nuovo espletamento della gara. 

Quanto precede, fatto salvo ogni ulteriore risarcimento del maggior danno. 

Nell’ipotesi di risoluzione del contratto, deliberata dalla stazione appaltante, la cauzione 

definitiva prestata dall’appaltatore viene incamerata in misura proporzionale alla parte del contratto 

non eseguita, salvo ed impregiudicato il risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti dalla stazione 

appaltante a causa dell’inadempimento. 

12.17 Contestazioni in corso di esecuzione 

1. Al direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 1 comma 2, punto v) dell’Allegato II.14 al codice, 

è attribuito il compito di gestire le contestazioni su aspetti tecnici e le riserve. 

2. Il direttore dell’esecuzione o l'affidatario comunicano al RUP le contestazioni insorte circa aspetti 

tecnici che possono influire sulla prestazione del servizio; il RUP convoca le parti entro quindici giorni 

dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere la 

controversia. La decisione del RUP è comunicata all'affidatario, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 

salvo il diritto di iscrivere riserva sul primo atto di appalto idoneo a riceverla. 

3. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dell’esecuzione redige in contraddittorio con 

l'affidatario un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due 

testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'affidatario per le sue osservazioni, da 

presentarsi al direttore dell’esecuzione nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza 

di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

4. L'affidatario, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 

RUP con le eventuali osservazioni dell'affidatario. 

Eccezioni e riserve dell’Affidatario 

1. Ai sensi dell’articolo 115 del D. Lgs. n. 36/2023, le riserve sono iscritte con le modalità e nei termini 

previsti dall’Allegato II.14 al codice, a pena di decadenza dal diritto di far valere, in qualunque tempo e 
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modo, pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto contabile. 

2. L’esecutore, a pena di decadenza, deve iscrivere le riserve sul primo atto di appalto idoneo a riceverle 

con le modalità e nei termini previsti dall’articolo 7 dell’allegato II.14 al codice. 

3. Il direttore dell’esecuzione, a seguito dell’iscrizione delle riserve da parte dell’esecutore sul primo 

atto di appalto idoneo a riceverle, nei successivi quindici giorni, espone in apposito verbale le sue 

motivate deduzioni 

12.18 Definizione delle controversie 

Per le controversie concernenti l’esecuzione del presente contratto è escluso il ricorso al giudizio 

arbitrale di cui all’art. 209 del Codice, mentre si applica l’art. 25 del C.p.c..  
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PARTE SECONDA 

DESCRIZIONE DELLE OPERE E PRESCRIZIONI TECNICHE 

13 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

13.1 Prescrizioni generali 

Le opere saranno eseguite sulla base di quanto riportato nel presente capitolato, nei disegni allegati al 

presente capitolato, nelle condizioni tecniche particolari ed in ottemperanza alle seguenti prescrizioni: 

- le opere dovranno essere realizzate secondo le ubicazioni riportate nei disegni di progetto che 

comunque dovranno essere coordinate in sito con l’ufficio Direzione Lavori. 

- i tracciati e le configurazioni geometriche delle opere stesse, le quote, le misure interne dei locali 

(dimensioni in pianta e sezione), lo spessore delle murature esterne e delle tramezzature interne, le 

dimensioni per le aperture per vani di porte e finestre ed ogni particolare architettonico dovranno 

essere rigorosamente rispettati, salvo eventuali modeste varianti preventivamente approvati 

dall'Amministrazione Appaltante, senza incremento dei prezzi a corpo previsti in Estimativo; 

- le posizioni delle tramezzature interne delimitanti i vari locali potranno, in sede esecutiva delle opere 

e con preventiva approvazione dell'Amministrazione Appaltante, essere lievemente variate, mentre 

le superfici e le volumetrie utili interne non devono risultare inferiori a quelle desumibili dai disegni 

di progetto; 

Tutti gli oneri conseguenti alla realizzazione delle opere, descritte nel presente “Capitolato” ed illustrate 

negli elaborati grafici, da considerare parte integrante, sono stati previsti e compensati con gli articoli a 

corpo riportati nell’Estimativo. 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, nonché da ogni ulteriore documento progettuale utile a riguardo. 

L’affidatario ha l’obbligo di eseguire a regola d’arte ogni parte dell’opera in forma completa di ogni 

elemento identificabile o comunque necessario ai fini del completamento, in conformità alle prescrizioni 

di cui al presente capitolato speciale di appalto, nonché della documentazione progettuale a base di gara 

e dei documenti facenti parte integrante del contratto, nonché secondo la progettazione esecutiva 

approvata ed eventuali varianti regolarmente autorizzate ed approvate. Di seguito gli atti e i documenti 

che in ordine di formano parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non materialmente 

allegati: 

▪ capitolato speciale di appalto; 

▪ elaborati grafici; 

▪ elenco dei prezzi unitari; 

▪ cronoprogramma dei lavori; 

▪ piano di sicurezza e coordinamento ai sensi del D.Lgs 81/2008; 

▪ l’offerta e le polizze di garanzia; 

▪ convenzione n° 110 del 07/09/2023 tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e il 

Ministero della Difesa (Geniodife). 

Nel presente capitolato si riportano le prescrizioni tecniche particolari di dettaglio per l’esecuzione delle 

opere a regola d’arte nonché le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 

requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove 

nonché, in relazione alle caratteristiche dell'intervento e all’ordine da tenersi nello svolgimento di 
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specifiche lavorazioni. Ove taluni aspetti non siano chiaramente individuabili tramite i documenti 

progettuali, si rimanda alla normativa vigente. 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le prescrizioni delle migliori regole dell’arte ed ove 

necessario secondo le indicazioni della Direzione dei lavori, in modo che le opere rispondano 

perfettamente a tutte le prescrizioni stabilite dalla normativa vigente e dal presente Capitolato speciale 

di appalto. 

L’appalto è altresì comprensivo: 

- di tutti gli adempimenti tecnici ed amministrativi volti all’ottenimento di tutti le autorizzazioni e/o permessi 

necessari; 

- della provvista di materiali, mano d’opera, mezzi d’opera ed impianti necessari alla asportazione e 

movimentazione dei rifiuti, all’eventuale pretrattamento in loco, al trasporto e allo smaltimento finale dei 

rifiuti, a qualsiasi distanza venga individuato l'impianto di trattamento/smaltimento finale; 

- dello svolgimento di tutti i servizi complementari come individuati negli allegati al progetto; 

- di quant’altro necessario all’eliminazione di tutte le cause di rischio per la sicurezza e la salvaguardia 

dell’ambiente; 

- di tutte le misure ed adempimenti per la tutela della salute, la prevenzione e sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere previste dalla normativa vigente e descritte nel piano di sicurezza e coordinamento, nonché nel 

piano operativo di sicurezza. 

Norme di misurazione 

I metodi di misurazione delle varie voci di elenco prezzi, sono quelli del "Capitolato speciale tipo per 

appalti di lavori edilizi" pubblicato dal Ministero dei lavori pubblici, Servizio tecnico centrale, con le 

precisazioni ed integrazioni che assumono carattere prevalente, riportate nelle “avvertenze generali” e 

“note metodologiche” di cui al prezzario regionale di riferimento. Per quanto riguarda gli articoli dei 

Nuovi Prezzi (NP) è stato riportato all’interno della descrizione di ogni singolo articolo il relativo 

metodo di misurazione. 

Materiali da impiegare nei lavori 

L’Appaltatore è tenuto ad impiegare materiali, apparecchiature e manufatti con caratteristiche e qualità 

non inferiori a quelle prescritte nel presente Capitolato. 

Qualora dette prescrizioni forniscano indicazioni merceologiche è facoltà dell’Appaltatore di seguire tali 

indicazioni o di proporre forniture similari. 

Per «similari» si intendono quei materiali, apparecchiature e manufatti che posseggono requisiti 

qualitativi, di affidabilità, funzionali ed estetici non inferiori a quelli delle indicazioni fornite, tenuto 

conto della efficienza dell’organizzazione dell’assistenza della ditta venditrice. 

L’utilizzo di eventuali materiali “similari” proposti dall’Appaltatore in sostituzione di quelli previsti 

deve essere sempre preventivamente sottoposto all’approvazione del Direttore dei Lavori. 

13.2 Ricerca degli impianti e dei sottoservizi 

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà effettuare, in contraddittorio con la D.L. un rilievo plano-

altimetrico delle zone comunque interessate delle opere, ed altresì provvedere a ricercare, individuare 

ed evidenziare in sito, tutti gli impianti ed i sotto servizi (rete idrica, elettrica, fognaria, telefonica, ecc.) 

che insistono: 

- sul sedime interessato dalla edificazione; 

- sulle aree interessate da strade, piazzali e opere di urbanizzazione; 

- sulle fasce di terreno riguardanti gli allacci dell’intero complesso alle reti di servizio esistenti e 
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l’esecuzione delle reti interne al sedime. 

Dovrà inoltre essere rilevato il sistema impiantistico esistente nella cabina elettrica e nei quadri di zona 

al fine di prevedere l’idoneo allacciamento, conforme alla normativa vigente. 

Eventuali spostamenti di impianti e reti di sottoservizi presenti nell’area, non menzionati nel presente 

capitolato, preventivamente autorizzati, coordinati e/o disposti dalla D.L., saranno contabilizzati in 

economia con articoli di tariffa. 

13.3 Descrizione delle opere 

Si riporta di seguito, la descrizione delle lavorazioni previste per il presente appalto e le relative 

prescrizioni tecniche da osservare per la realizzazione delle lavorazioni previste nell’ambito degli 

articoli individuati nell’estimativo generale dei lavori quali gruppi di lavorazione omogenei di 

lavorazione di riferimento per la contabilizzazione delle opere. 

I lavori possono riassumersi sommariamente come di seguito riportato:  

OPERE EDILI - IMPIANTISTICHE 

- interventi sull’involucro edilizio (isolamento manto di copertura);  

- sostituzione di impianto esistente di climatizzazione invernale e di raffrescamento con impianto 

sistema tipo VRV/VRF alimentato da energia elettrica per la climatizzazione invernale ed estiva;  

- Impianto elettrico a servizio degli impianti di riscaldamento/raffrescamento e dell’impianto di 

fotovoltaico. 

- installazione di sistema di ventilazione meccanica controllata a recupero di calore, trattamento 

aria e umidificazione; 

- installazione di impianto fotovoltaico ad alte prestazioni, con moduli ubicati in copertura, per 

copertura parziale fabbisogno energetico;  

- rimozione dell’esistente controsoffittatura e installazione di controsoffitto ex novo; 

- recupero dell’attuale locale centrale termica con rifacimento della pavimentazione e ripristino 

della tinteggiatura sulla parete e soffitto; 

- installazione scaldacqua a pompa di calore per ACS; 

- riqualificazione degli impianti di illuminazione (sostituzione delle apparecchiature illuminanti 

con altre a LED).  

OPERE PROVVISIONALI DI SICUREZZA 

- Delimitazione delle aree con recinzione/barriere mobili; 

- Cartellonistica informativa; 

- Realizzazione di opere provvisionali (ponteggi, parapetti, etc.); 

- Riunioni di coordinamento, dispositivi di protezione per rischi interferenziali. 

 (*) L’elenco delle opere sopra riportato è a puro titolo indicativo. 

14 CONDIZIONI TECNICHE PARTICOLARI DELL’ESTIMATIVO  

Nell’ambito dei lavori che formano oggetto del presente appalto, sono stati individuati nell’Estimativo 

generale dei lavori di cui alla PARTE I – Ammontare dell’appalto, degli articoli di lavoro ritenuti omogenei 

per semplificazione di contabilizzazione, di cui si riportano nel seguito le condizioni tecniche particolari. 

14.1 Art. 1/E dell’estimativo “Riqualificazione energetica della Palazzina STRACCA - Ancona” 

Con il prezzo a corpo del presente articolo si intendono altresì compresi e compensati tutti gli oneri 

generali e specifici necessari per l’esecuzione a regola d’arte dei seguenti interventi e/o lavorazioni (per 

eventuali dettagli mancanti occorre fare riferimento alle indicazioni grafiche e dati tecnici riportati negli 

elaborati di progetto): 

1) Rimozione di inerti a protezione del manto di copertura su superfici orizzontali o inclinate, a qualsiasi 

altezza, compreso il calo in basso e avvicinamento del materiale rimosso al luogo di deposito 

provvisorio. Successiva accurata pulizia del fondo e preparazione per la successiva realizzazione dello 
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strato di guaina. Per una quantità stimata pari a circa 1.269,00 mq.  

2) TRASPORTO A DISCARICA O SITO AUTORIZZATO FINO AD UNA DISTANZA DI 15 km. 

Trasporto a discarica o sito autorizzato fino ad una distanza di 15 km., misurato per il solo viaggio di 

andata, tramite autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito autorizzato, del 

materiale proveniente da scavo o demolizione. Il prezzo del trasporto è comprensivo del carico e scarico 

dei materiali dai mezzi di trasporto, le assicurazioni ed ogni spesa relativa al pieno funzionamento del 

mezzo di trasporto. Sono da computarsi a parte gli oneri di smaltimento in pubblica discarica. Per una 

quantità stimata pari a circa 126,90 mc. 

3) SOVRAPPREZZO PER TRASPORTO A DISCARICA O SITO AUTORIZZATO. Sovrapprezzo per 

trasporto a discarica o sito autorizzato a distanza di oltre 15 km., misurato per il solo viaggio di andata, 

tramite autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito autorizzato. Il prezzo del 

trasporto è comprensivo del carico e scarico dei materiali dai mezzi di trasporto, le assicurazioni ed ogni 

spesa relativa al pieno funzionamento del mezzo di trasporto. Sono da computarsi a parte gli oneri di 

smaltimento in pubblica discarica. Per m³ di materiale per ogni 10 chilometri oltre i primi 15. Per una 

quantità stimata pari a circa 507,60 mc x 10km. 

4) Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente da demolizioni per rifiuti inerti presso 

impianti di recupero ed eventualmente c/o le discariche autorizzate e comprensivo di tutti gli oneri, tasse 

e contributi. L'attestazione dello smaltimento dovrà essere attestato a mezzo dell'apposito formulario di 

identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni sua parte.La quarta copia del formulario 

completa della sottoscrizione del soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti una volta 

restituita all'impresa produttrice del rifiuto e da questa trasmessa in copia a committente tramite la D.L. 

autorizzerà la corresponsione degli oneri. Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente 

da demolizioni per rifiuti inerti. C.E.R 01 04 08 - Scarti di ghiaia e pietrisco. Per una quantità stimata 

pari a circa 203,04 t. 

5) Isolante termico in polistirene espanso estruso senza pelle. Isolante termico per pavimenti costituito da 

lastre in polistirene espanso estruso senza pelle, con trattamento antifiamma (classe 1 di reazione al 

fuoco), fornito e posto in opera, densità Kg/m³ 28, per uno spessore del pannello di cm 2. È compreso 

quanto occorre per dare l'opera finita. Per una quantità stimata pari a circa 1.269,00 mq. 

6) Compenso all'isolante termico in polistirene espanso estruso senza pelle. Compenso all'isolante termico 

in polistirene espanso estruso senza pelle per ogni cm in più. Per una quantità stimata pari a circa 

12.690,00 mq. 

7) Membrana elastoplastomerica con armatura in poliestere. Membrana impermeabilizzante bitume 

polimero elastoplastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, spuntbond 

approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di bitume distillato, plastomeri ed elastomeri, 

applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10 con le seguenti caratteristiche: - tenuta al calore 

(UEAtc): nessun gocciolamento; - resistenza alla fatica (UEAtc): (500 cicli a-10°C); - materiale nuovo 

: nessuna rottura; - materiale invecchiato : nessuna rottura; - carico di rottura (UEAtc): Long. 800 N/cm 

Trasv. 700 N/cm; - allungamento a rottura (UEAtc): Long. 50% - Trasv.50%; - flessibilità a freddo 

(UEAtc): -15°C. Caratteristiche da certificare. È compresa la fornitura, la posa in opera e quanto altro 

occorre per dare l'opera finita. Spessore mm 4,5 con superficie autoprotetta da scaglie di ardesia. Per una 

quantità stimata pari a circa 1.269,00 mq. 

8) Scartavetratura o pulitura con stracci o scopinetti di pareti verticali e plafoni. Intonacate a civile nuove. 

Per una quantità stimata pari a circa 1.000,00 mq. 
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9) Applicazione di una mano di fissativo. Per una quantità stimata pari a circa 1.000,00 mq. 

10) Tinteggiatura con idropittura vinilica, pigmentata per interni del tipo opaca, solubile in acqua e in tinta 

unica chiara, eseguita a qualsiasi altezza, su pareti e soffitti intonacati a civile o a calce o a gesso. 

Preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi 

estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature 

per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno 

strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura con idropittura 

vinilica pigmentata, costituito da uno strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono 

compresi: le scale; i cavalletti; i ponteggi provvisori interni ove occorrenti; la pulitura degli ambienti ad 

opera ultimata. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. A due strati su pareti e 

soffitti rasati a gesso. Per una quantità stimata pari a circa 1.000,00 mq. 

11) Smantellamento centrale termica costituita da generatore di calore alimentato a metano pressurizzato 

(marca: Blowtherm, modello PACK-P AR 150) ad aria soffiata del tipo multistadio con le seguenti 

caratteristiche: · Potenzialità nominale: 151,2 kW; Potenzialità focolare: 167 Kw, da gruppo di 

pompaggio, tubazioni, vasi d'espansione, valvolame, accessoristica varia, collegamenti elettrici, condotti 

fumari e quanto altro da dismettere, compreso trasporto ed oneri a discarica autorizzata. Per una quantità 

stimata pari a 1.00 a corpo 

12) Demolizione di pavimenti e rivestimenti murali, interni ed esterni. È esclusa la preparazione per 

l'eventuale ripavimentazione e rivestimento delle superfici portate a nudo. Sono compresi: l’onere per il 

calo in basso, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed 

il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione 

ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 

finito. Pavimento e rivestimenti in piastrelle di gres, di ceramica, di cotto, etc. Per una quantità stimata 

pari a circa 80,00 mq. 

13) Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o miste, di qualsiasi forma e 

spessore. Sono compresi: l'impiego di mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da demolire; la 

demolizione, con ogni cautela e a piccoli tratti, delle strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parte 

dei fabbricati da non demolire. Sono compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione 

nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su automezzo 

meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i 

relativi oneri. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Con l'uso di mezzo 

meccanico. Per una quantità stimata pari a circa 0,12 mc. 

14) INTONACO PER USO CIVILE COSTITUITO DA RINZAFFO, ABBOZZO E ULTIMO STRATO. 

Intonaco civile, con malta di cemento tipo 32,5R dosata a q.li.3,0, formato da un primo strato di rinzaffo, 

da un secondo strato, arriccio, tirato in piano con staggia in alluminio, applicato con le necessarie poste 

e guide, rifinito con il terzo strato di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico e con pezza, eseguito 

su superfici piane o curve, verticali ed orizzontali. Sono comprese le impalcature su cavalletti e quanto 

altro occorre per dare l'opera finita. Per uno spessore di cm. 2,0. Eseguito all'interno. Per una quantità 

stimata pari a circa 48,30 mq. 

15) Pavimento in gres porcellanato. Pavimento in gres porcellanato, per interni o per esterni, posato con 

malta di allettamento o mastici adesivi compresi, fornito e posto in opera. Sono compresi: la pulitura, a 

posa ultimata, con segatura; la suggellatura dei giunti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

l'opera finita. Piastrelle delle dimensioni di cm 30x30 con malta di allettamento. Per quantità stimata 

pari a circa 32 mq. 
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16) Fornitura e posa in opera di zoccolino battiscopa in gres, ceramica e simili. Fornitura e posa in opera di 

zoccolino battiscopa in gres, ceramica e simili, per qualsiasi sezione, con malta o con collanti su 

sottofondo già predisposto, compreso taglio, formazione quartabuoni, ripresa delle mantelline, 

stuccatura e pulizia accurata; il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. In gres 

porcellanato, formato 10x20 cm circa, monocolore o marmorizzato. Per una quantità stimata pari a circa 

24,00 m. 

17) Scartavetratura o pulitura con stracci o scopinetti di pareti verticali e plafoni. Intonacate a civile nuove. 

Per una quantità stimata pari a circa 128,00 mq. 

18) Applicazione di una mano di fissativo. Per una quantità stimata pari a circa 128,00 mq. 

19) Tinteggiatura con idropittura vinilica, pigmentata per interni del tipo opaca, solubile in acqua e in tinta 

unica chiara, eseguita a qualsiasi altezza, su pareti e soffitti intonacati a civile o a calce o a gesso. 

Preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi 

estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature 

per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno 

strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura con idropittura 

vinilica pigmentata, costituito da uno strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono 

compresi: le scale; i cavalletti; i ponteggi provvisori interni ove occorrenti; la pulitura degli ambienti ad 

opera ultimata. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. A due strati su pareti e 

soffitti intonacati a civile. Per una quantità stimata pari a circa 128,00 mq. 

20) Rimozione di apparecchi idro-sanitari e riscaldamento. Sono compresi: le opere murarie e idrauliche; il 

calo a terra dei materiali. Sono altresì compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali 

provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le 

eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. È inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare il lavoro finito. Per una quantità stimata pari a 135,00 cad.. 

21) Rimozione di unità water chiller, dell'intero impianto di distribuzione e dei relativi ventilconvettori 

collegati al suddetto sistema. Compresa la movimentazione nell'ambito del cantiere nonchè il relativo 

carico su automezzo, il trasporto ed oneri di conferimento in discarica autorizzata. Per una quantità 

stimata pari a 1,00 a corpo.  

22) Rimozione di tubi in metallo e PVC, di qualsiasi diametro, per condotte di qualsiasi tipo, poste su terreno, 

in murature, sotto i massetti, in pavimentazioni di qualunque genere. Sono esclusi gli scavi e/o le 

demolizioni. Sono compresi: la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle 

rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere 

di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. È inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. Per una quantità stimata pari a circa 1.000,00 m. 

23) Demolizione di controsoffitti di qualsiasi forma e tipo. Sono compresi: la rimozione della struttura 

portante di qualunque forma e tipo; la cernita e l'accatastamento del materiale recuperabile. Sono 

compresi: l’onere per il calo in basso, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali 

provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte 

le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. È inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare il lavoro finito. Per una quantità stimata di circa 1.100,00 mq. 

24) Tiro in alto o calo in basso di materiali a mezzo di elevatore meccanico compreso l'onere di carico e 

scarico dei materiali- valutazione a peso. Per una quantità stimata pari a circa 10.000,00 kg. 

25) ANALISI CHIMICHE PER ATTRIBUZIONE CODICE CER - Analisi chimiche necessarie alla 
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caratterizzazione, ai sensi della normativa vigente in materia, dei materiali da scavo e/o rifiuti (anche 

liquidi), compresa l’attribuzione del codice CER e l’indicazione delle modalità di smaltimento/recupero, 

per ciascun campione Per il conferimento in discarica (D.M. 27/09/10) e in impianto di recupero 

(Decreto 05/04/2006 n.186). Per il conferimento in discarica (D.M. 27/09/10) e in impianto di recupero 

(Decreto 05/04/2006 n. 186). Per rifiuti solidi. Per una quantità stimata pari a 3,00 cad.. 

26) TRASPORTO A DISCARICA O SITO AUTORIZZATO FINO AD UNA DISTANZA DI 15 km. 

Trasporto a discarica o sito autorizzato fino ad una distanza di 15 km., misurato per il solo viaggio di 

andata, tramite autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito autorizzato, del 

materiale proveniente da scavo o demolizione. Il prezzo del trasporto è comprensivo del carico e scarico 

dei materiali dai mezzi di trasporto, le assicurazioni ed ogni spesa relativa al pieno funzionamento del 

mezzo di trasporto. Sono da computarsi a parte gli oneri di smaltimento in pubblica discarica. Per una 

quantità stimata pari a 110,00 mc.  

27) SOVRAPPREZZO PER TRASPORTO A DISCARICA O SITO AUTORIZZATO. Sovrapprezzo per 

trasporto a discarica o sito autorizzato a distanza di oltre 15 km., misurato per il solo viaggio di andata, 

tramite autocarro, dal punto più vicino del cantiere fino alla discarica o sito autorizzato. Il prezzo del 

trasporto è comprensivo del carico e scarico dei materiali dai mezzi di trasporto, le assicurazioni ed ogni 

spesa relativa al pieno funzionamento del mezzo di trasporto. Sono da computarsi a parte gli oneri di 

smaltimento in pubblica discarica. Per m³ di materiale per ogni 10 chilometri oltre i primi 15. Per una 

quantità stimata pari a circa 440,00 mc x 10 km.  

28) Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti 

secondo l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo diversamente 

indicato. Rifiuti dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno prelevato da siti 

contaminati) ferro e acciaio (riferimento cod. CEER/EER 17 04 05). Per una quantità stimata pari a circa 

3,83 t.  

29) Costo per il conferimento dei rifuti a impianto autorizzato ai fini del loro recupero, codici attribuiti 

secondo l’Elenco europeo dei rifiuti (CEER/EER), escluso il costo del trasporto salvo diversamente 

indicato. Rifiuti dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno prelevato da siti 

contaminati) Metalli (incluse le loro leghe). Per una quantità stimata pari a circa 0,33 t.  

30) Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente da demolizioni per rifiuti inerti presso 

impianti di recupero ed eventualmente c/o le discariche autorizzate e comprensivo di tutti gli oneri, tasse 

e contributi. L'attestazione dello smaltimento dovrà essere attestato a mezzo dell'apposito formulario di 

identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni sua parte.La quarta copia del formulario 

completa della sottoscrizione del soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti una volta 

restituita all'impresa produttrice del rifiuto e da questa trasmessa in copia a committente tramite la D.L. 

autorizzerà la corresponsione degli oneri. Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente 

da demolizioni per rifiuti inerti. C.E.R 01 04 08 - Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla 

voce 01 04 07. Per una quantità stimata di circa 203,04 t.  

31) Soffittatura fonoassorbente con pannelli o con doghe in alluminio e isolante termico. Soffittatura 

fonoassorbente eseguita con pannelli verniciati in bianco standard delle dimensioni da cm 60x60 a cm 

120x120 o con doghe in alluminio di larghezza da cm 10 a cm 20, di spessore non inferiore a mm 0,5, 

del peso di circa Kg/m² 3, preverniciati a fuoco, fornita e posta in opera. Sono compresi: la fornitura e 

posa in opera del materassino di lana di vetro in sacco di materiale plastico e veletta di spessore non 

inferiore a cm 2; il montaggio a mezzo di orditura metallica portante di aggancio zincato o in tubi di tipo 

elios; il terminale in alluminio o in legno; il tutto montato ad una distanza non maggiore di cm 60 dal 
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soprastante solaio. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con pannelli. Per una 

quantità stimata pari a circa 1.100,00 mq. 

32) Pompa di calore ad espansione diretta secondo il sistema VRF ad alta efficienza energetica. Unità a 

pompa di calore ad espansione diretta secondo il sistema VRF con condensazione ad aria e portata 

variabile di refrigerante R410A tramite compressori ad inverter. Dovrà essere prevista per un impianto 

con circuito a due tubi, avente unità interne collegabili, la cui potenza complessiva resti compresa tra il 

50% ed il 130% rispetto alla potenza di targa indicata. Al fine di garantire la compatibilità con la legge 

46/90, l’unità esterna dovrà essere in grado di alimentare autonomamente la linea di trasmissione alle 

unità interne, incluse le valvole di espansione LEV, e i controlli remoti, senza che la mancanza di 

alimentazione di rete di una o più unità interne costituisca anomalia per il sistema. Potenza in 

raffreddamento (PF), potenza in riscaldamento (PT), n° max unità interne (NI). Assorbimento in 

raffreddamento (AF), assorbimento in riscaldamento (AT). Unità in p.d.c. tipo VRF, PF= 73 kW; PT= 

81,5 Kw; AF= 17,46 kW; AT= 18,56 kW; NI= 50. Per una quantità stimata di n.1,00. 

33) idem c.s. ...VRF, PF= 80 kW; PT= 88 Kw; AF= 19,41 kW; AT= 20,32 kW; NI= 50. Per una quantità 

stimata di n. 2,00.  

34) idem c.s. ...VRF, PF= 85 kW; PT= 95 Kw; AF= 20,93 kW; AT= 21,78 kW; NI= 50. Per una quantità 

stimata di n. 1,00.  

35) Tubazioni di scarico in pead, giunti saldati, conteggiate a metro lineare per condotte staffate verticali o 

orizzontali interne. Tubazioni in polietilene ad alta densità, per condotte di scarico posate con staffaggi 

in verticale o orizzontale all'interno di fabbricati, con giunzioni saldate. Il costo del tubo a metro lineare 

comprende la fornitura e posa in opera, i pezzi speciali, gli staffaggi. Diametro esterno x spessore: D x 

s (mm). D x s = 50 x 3,0. Per una quantità stimata di circa 100,00 m.  

36) Unità di condizionamento per installazione a parete a portata variabile di refrigerante secondo il sistema 

VRF, dotata di appositi connettori liberamente programmabili per il collegamento di segnali di INPUT 

ed OUTPUT digitali, al fine di gestire apparecchiature generiche tecnologiche di terzi presenti in campo. 

Dovranno essere disponibili almeno 3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. La sezione di controllo 

dell’unità interna dovrà essere alimentata autonomamente dalla linea di trasmissione proveniente 

dall’unità esterna incluse le valvole di espansione LEV, senza che la mancanza di alimentazione di rete 

all’unità interna stessa costituisca anomalia per il sistema sia per quanto riguarda la sezione elettrica che 

la sezione frigorifera. Potenza in raffreddamento (PF), potenza in riscaldamento (PT). Unità interna 

pensile a parete, PF= 1,7 kW; PT= 1,9 Kw Per una quantità stimata di n.7,00.  

37) idem c.s. ...parete, PF= 2,2 kW; PT= 2,5 kW.  Per una quantità stimata di circa n. 17,00.  

38) idem c.s. ...parete, PF= 2,8 kW; PT= 3,2 Kw. Per una quantità stimata di n. 5,00.  

39) idem c.s. ...parete, PF= 3,6 kW; PT= 4,0 Kw. Per una quantità stimata di n. 12,00. 

40) idem c.s. ...parete, PF= 4,5 kW; PT= 5 kW. Per una quantità stimata di n. 6,00.  

41) idem c.s. ...parete, PF= 5,6 kW; PT= 6,3 Kw. Per una quantità stimata di n. 4,00.  

42) idem c.s. ...parete, PF= 7,1 kW; PT= 8 kW. Per una quantità stimata di n. 10,00. 

43) idem c.s. ...parete, PF= 11,2 kW; PT= 12,5 kW. Per una quantità stimata di n. 1,00 m. 

44) Unità di condizionamento del tipo a cassetta quadrangolare, da controsoffitto, con distribuzione a quattro 

vie, a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, dotata di appositi connettori liberamente 

programmabili per il collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire 
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apparecchiature generiche tecnologiche di terzi presenti in campo. Dovranno essere disponibili almeno 

3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere 

alimentata autonomamente dalla linea di trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole 

di espansione LEV, senza che la mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca 

anomalia per il sistema sia per quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. Potenza in 

raffreddamento (PF), potenza in riscaldamento (PT). Unità interna a cassetta, PF= 2,2 kW; PT= 2,5 Kw 

Per una quantità stimata di n. 5,00. 

45) Unità di condizionamento del tipo a cassetta quadrangolare, da controsoffitto, con distribuzione a quattro 

vie, a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, dotata di appositi connettori liberamente 

programmabili per il collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire 

apparecchiature generiche tecnologiche di terzi presenti in campo. Dovranno essere disponibili almeno 

3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere 

alimentata autonomamente dalla linea di trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole 

di espansione LEV, senza che la mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca 

anomalia per il sistema sia per quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. Potenza in 

raffreddamento (PF), potenza in riscaldamento (PT). Unità interna a cassetta, PF= 2,2 kW; PT= 2,5 Kw. 

Per una quantità stimata di n. 2,00. 

46) Unità di condizionamento del tipo a cassetta quadrangolare, da controsoffitto, con distribuzione a quattro 

vie, a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, dotata di appositi connettori liberamente 

programmabili per il collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire 

apparecchiature generiche tecnologiche di terzi presenti in campo. Dovranno essere disponibili almeno 

3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere 

alimentata autonomamente dalla linea di trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole 

di espansione LEV, senza che la mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca 

anomalia per il sistema sia per quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. Potenza in 

raffreddamento (PF), potenza in riscaldamento (PT). Unità interna a cassetta, PF= 2,8 kW; PT= 3,2 Kw. 

Per una quantità stimata di n. 2,00.  

47) Unità di condizionamento del tipo a cassetta quadrangolare, da controsoffitto, con distribuzione a quattro 

vie, a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, dotata di appositi connettori liberamente 

programmabili per il collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire 

apparecchiature generiche tecnologiche di terzi presenti in campo. Dovranno essere disponibili almeno 

3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere 

alimentata autonomamente dalla linea di trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole 

di espansione LEV, senza che la mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca 

anomalia per il sistema sia per quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. Potenza in 

raffreddamento (PF), potenza in riscaldamento (PT). Unità interna a cassetta, PF= 4,5 kW; PT= 5 Kw. 

Per una quantità stimata di n. 9,00.  

48) Unità di condizionamento del tipo a cassetta da incasso in controsoffitto, con distribuzione a quattro vie, 

a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, dotata di appositi connettori liberamente 

programmabili per il collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire 

apparecchiature generiche tecnologiche di terzi presenti in campo. Dovranno essere disponibili almeno 

3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere 

alimentata autonomamente dalla linea di trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole 

di espansione LEV, senza che la mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca 
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anomalia per il sistema sia per quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. Potenza in 

raffreddamento (PF), potenza in riscaldamento (PT). Unità interna a cassetta, PF= 5,6 kW; PT= 6,3 kW 

Per una quantità stimata di n. 1,00.  

49) Fornitura e posa in opera di cassetta di distribuzione tipo HR Unit per sistema a MULTI V 5 a recupero 

di calore da otto deviazioni. Per una quantità stimata di n. 8,00.  

50) idem c.s. ...calore da sei deviazioni. Per una quantità stimata di n. 1,00. 

51) idem c.s. ...calore da quattro deviazioni. Per una quantità stimata di n. 1,00.  

52) idem c.s. ...calore da due deviazioni. Per una quantità stimata di n. 3,00. 

53) Esecuzione di fori passanti in muri dello spessore fino a cm 30, di qualsiasi natura e consistenza, eseguiti 

a qualsiasi altezza compresa la sigillatura e tutti gli oneri per la rimozione ed il ripristino, anche con 

fornitura di materiale per i rivestimenti di qualsiasi genere, della intonacatura della superficie con malta 

di cemento e della eventuale tinteggiatura per il ripristino; compresi tutti gli oneri per la salvaguardia 

dell'integrità ed il superamento di servizi sottotraccia e a vista (rete elettrica, rete telefonica, canali 

discendenti, ecc.) e per le eventuali opere di presidio, Sono da computarsi a parte le eventuali opere di 

protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. È inoltre compreso quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito. Fino a cm² 900 e spessore muro cm 30. Per una quantità stimata pari a circa  100,00 

cad.. 

54) Allaccio di condizionatore autonomo ad espansione diretta da unità motocondensante o da rete di 

distribuzione gas frigorifero. Allaccio di condizionatore autonomo ad espansione diretta da una unità 

motocondensante oppure da una rete di distribuzione gas frigorifero per una lunghezza massima di m 

20, comprendente tubi di rame di diametro adeguato per fase liquida e fase gassosa, guaina isolante in 

elastomero sintetico estruso di spessore adeguato avente conducibilità a 40°C non superiore a 0,042 

W/m³ e fattore di resistenza alla diffusione del vapore maggiore di 1600, tubazione di scarico condensa 

convogliata fino alla rete principale di scarico acque bianche oppure alla rete principale di scarico acque 

nere tramite pozzetto sifonato, guaina in plastica per passaggio alimentazione elettrica con relativi cavi 

provenienti dall'unità motocondensante o dal quadro elettrico di zona, comprensivo dei raccordi, 

saldature, materiale per giunzioni. Sono esclusi: la eventuale rete principale di distribuzione gas 

frigorifero; l'eventuale collettore di distribuzione; la rete principale di scarico. Per una quantità stimata 

pari a circa 88,00 cad.. 

55) Tubazioni di rame per gas frigoriferi rivestite con isolante termico idoneo per refrigerazione, conteggiate 

a metro lineare. Tubazioni di rame per gas frigorifero fornite in rotoli fin al diametro 22 x 1,0 e in barre 

per diametri e spessori maggiori, conteggiate a metro lineare rivestite con guaina isolante in elastomero 

sintetico estruso a cellule chiuse con coefficiente di conducibilità termica a 40°C non superiore a 0,040 

W/m³ e fattore di resistenza alla diffusione del vapore superiore 5000, comprensive di pezzi speciali, 

materiale per giunzioni, esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro esterno per spessore del tubo di 

rame: D x s (mm). Spessore dell'isolante: S (mm). D x s = 35 x 1,0 S = 10 (tubo in barre). Per una 

quantità stimata pari a circa 128,70 m. 

56) idem c.s. ...s = 28 x 1,0 S = 9 (tubo in barre). Per una quantità stimata di circa 145,70 m. 

57) idem c.s. ...s = 22 x 1,0 S = 9 (tubo in barre). Per una quantità stimata pari a circa 62,50 m. 

58) idem c.s. ...s = 19,1 x 1,0 S = 7 (tubo in rotoli). Per una quantità stimata pari a circa 214,30 m. 

59) idem c.s. ...s = 15,9 x 1,0 S = 7 (tubo in rotoli). Per una quantità stimata pari a circa 242,40 m. 
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60) idem c.s. ...s = 12,7 x 0,8 S = 7 (tubo in rotoli). Per una quantità stimata pari a circa 858,80 m. 

61) idem c.s. ...s = 9,5 x 0,8 S = 7 (tubo in rotoli). Per una quantità stimata pari a circa 258,50 m. 

62) idem c.s. ...s = 6,4 x 0,8 S = 6 (tubo in rotoli). Per una quantità stimata pari a circa 727,50 mq.  

63) Giunti e collettori Giunti ad Y, portata di carico uguale o inferiore a 15.0 kW. Per una quantità pari a n. 

13,00. 

64) Giunti e collettori Giunti ad Y, portata di carico compresa tra 15.1 kW e 40,6 kW. Per una quantità 

stimata pari a n. 25,00. 

65) idem c.s. ...compresa tra 40,7 kW e 46,4 kW. Per una quantità stimata pari a n. 7,00. 

66) idem c.s. ...compresa tra 46,5 kW e 69,6 kW Per una quantità stimata pari a n. 5,00. 

67) idem c.s. ...compresa tra 69.7 kW e 98,6 kW. Per una quantità stimata pari a n. 3,00. 

68) Fornitura con ricarica inclusa di gas refrigerante aggiuntivo per sistemi tipo VRV. Per una quantità 

stimata pari a circa 105,00 kg. 

69) Sistema di riscaldamento costituito da un termoarredo elettrico il tutto fornito e posto in opera nel pieno 

rispetto delle vigenti normative. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono 

comprese le tracce in solette e muri in c.a. o muri in pietra; il rifacimento dell'intonaco; la tinteggiatura, 

l'impianto elettrico per il collegamento a servizio di ciascun apparecchio. L'impianto è valutato a corpo 

per ciascun termoarredo. Per una quantità stimata pari a n. 15,00. 

70) Realizzazione di impianto elettrico a servizio del nuovo impianto per riscaldamento e raffrescamento a 

pompa di calore, costituito da quadro elettrico generale, sottoquadri di zona, linee di alimentazione delle 

unità interne ed esterne ed unità termoventilanti. È compresa la realizzazione delle nuove linee per 

l'illuminazione degli uffici e dei corridoi nonchè quant'altro occorrente per realizzare il lavoro a perfetta 

regola d'arte. Nel prezzo si intende compensata la redazione della dichiarazione di conformità dei nuovi 

interventi comprensiva della dichiarazione di rispondenza dell'intero impianto elettrico dell'immobile. 

Per una quantità stimata pari a 1,00 a corpo. 

71) Fornitura e posa in opera di recuperatore di calore entalpico a flussi incrociati tipo LG ERV V DX, 

completo di batteria di post-trattamento aria sulla mandata aria da collegare a sistema MULTI V. PT 

9,80 kW, PR 7,46kW. Per una quantità stimata pari a n. 8,00. 

72) Tubazione di scarico condensa per ventilconvettori e piccole unità di condizionamento, conteggiata fino 

alla colonna principale di scarico. Tubazione di scarico condensa per ventilconvettori e piccole unità di 

condizionamento, realizzata in tubo di rame oppure di polietilene, diametro interno minimo mm 14, con 

lunghezza massima fino a m 8, convogliata direttamente in rete fognaria acque bianche oppure in rete 

fognaria acque nere tramite pozzetto sifonato, conteggiata per collegamento a ciascun apparecchio fino 

alla colonna di scarico escluso la realizzazione di quest'ultima. Compresa l'esecuzione di staffaggi in 

profilati. Conteggiata per ciascun collegamento. Per una quantità stimata pari a n. 8,00. 

73) Esecuzione di fori passanti in muri dello spessore fino a cm 30, di qualsiasi natura e consistenza, eseguiti 

a qualsiasi altezza compresa la sigillatura e tutti gli oneri per la rimozione ed il ripristino, anche con 

fornitura di materiale per i rivestimenti di qualsiasi genere, della intonacatura della superficie con malta 

di cemento e della eventuale tinteggiatura per il ripristino; compresi tutti gli oneri per la salvaguardia 

dell'integrità ed il superamento di servizi sottotraccia e a vista (rete elettrica, rete telefonica, canali 

discendenti, ecc.) e per le eventuali opere di presidio, Sono da computarsi a parte le eventuali opere di 

protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. È inoltre compreso quanto altro occorre per 
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dare il lavoro finito. Fino a cm² 900 e spessore muro cm 30. Per una quantità stimata pari a circa 96,00 

cad.. 

74) Condotto flessibile non isolato per convogliamento aria, temperatura max 60°C. Condotto flessibile per 

convogliamento aria e fluidi gassosi, realizzato mediante spirale in acciaio armonico ricoperto da un 

tessuto in fibre di vetro impregnate di PVC, temperatura d'impiego da -10°C a +60°C. Diametro interno 

= mm 100. Per una quantità stimata pari a circa 200,00 m. 

75) Giunto antivibrante per canalizzazioni di distribuzione aria. Giunto antivibrante per canalizzazioni di 

aria realizzato con 2 flange fra cui è interposto un tessuto flessibile ed impermeabile all'aria con classe 

di reazione 1 al fuoco. Il giunto è conteggiato per metro lineare del perimetro. Per una quantità stimata 

pari a circa 25,12 kg. 

76) Canalizzazioni installate all'interno degli edifici - Condotta per la termoventilazione e il 

condizionamento dell’aria, composta da pannelli sandWich di spessore 20,5 mm costituiti da un’anima 

di schiuma poliuretanica espansa ad acqua, senza uso di CFC, HCFC, HFC e HC, espandente 

dell’isolante con ODP (ozone depletion potential) = 0 e GWP (global Warming potential) = 0, densità 

50-54 kg/m³, rivestita su entrambi i lati con lamine di alluminio goffrato di spessore 80 µm, protetto con 

2 g/m² di lacca antiossidante al poliestere, conduttività termica iniziale lamdai = 0,022 W(m °C), classe 

di reazione al fuoco 0-1, classificazione dei fumi di combustione F1, completa di accessori per il corretto 

montaggio, sfrido di lavorazione, posa in opera. Per quantitativi fino ai primi 100 m². Per una quantità 

stimata di circa 100,00 mq. 

77) idem c.s. ...opera. Per quantititivi oltre i primi 100 m². Per una quantità stimata di circa 100,00 mq. 

78) Tiro in alto o calo in basso di materiali a mezzo di elevatore meccanico compreso l'onere di carico e 

scarico dei materiali- valutazione a peso. Per una quantità stimata di circa 5.000,00 kg. 

79) Bocchetta in alluminio con barre orizzontali fisse, alette verticali posteriori regolabili e serranda di 

taratura. Bocchetta in alluminio con barre orizzontali fisse inclinate a 0 gradi oppure a 15 gradi, 

dimensioni max. L x H = mm 1500 x mm 200, completa di alette posteriori verticali orientabili e serranda 

di taratura, conteggiata per dm² di superficie frontale lorda (i valori fra parentesi indicano le dimensioni 

in mm della bocchetta di riferimento). Da 2,5 a 5,5 dm² (300 x 125). Per una quantità stimata di circa 

80,00 dmq. 

80) Griglia di passaggio aria in alluminio con rete antivolatile e alette passo mm 25. Griglia di passaggio 

aria in alluminio con alette parapioggia passo mm 25, dimensioni max L x H = mm 1000 x mm 1000, 

completa di rete antivolatile, conteggiata per dm² di superficie frontale lorda (i valori fra parentesi 

indicano le dimensioni in mm della griglia di riferimento). Fino a 30 dm² (400 x 200). Per una quantità 

stimata di circa 300,00 dmq. 

81) Controllo remoto ambiente, da installare a muro, con display a cristalli liquidi, dotato di microprocessore 

e di sensore di temperatura interno, con le seguenti funzioni : ON/OFF, scelta modo di funzionamento 

(raffreddamento/riscaldamento/deumidificazione/automatico/ventilazione), regolazione temperatura 

ambiente, regolazione velocità ventilatore, visualizzazione temperatura ambiente, visualizzazione 

eventuali anomalie di funzionamento, ON/OFF timer, timer interno giornaliero a 24 ore, timer interno 

settimanale, impostazione di una temperatura notturna minima invernale e massima estiva, impostazione 

di temperatura diversa dalla programmazione oraria, autodiagnosi e funzione di test run dell’unità 

interna, segnalazione filtro, controllo di sistemi di ventilazione e recupero interbloccati. Possibilità di 

proibire ON/OFF, Modo, Regolazione temperatura, Reset segnalazione filtro. Controllo collettivo di 1 

gruppo fino a 16 unità interne. Per una quantità stimata pari a circa 81,00 cad.. 
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82) Controllo di supervisione WEB SERVER con display touch screen 9 pollici a colori ad alta risoluzione 

retroilluminato, dotato di microprocessore, porta di comunicazione USB, interfaccia di rete Ethernet 

standard RJ45 di serie senza necessità di hardware aggiuntivo. Esso dovrà essere dotato delle seguenti 

funzioni: - Visualizzazione planimetrie grafiche, - On/Off, - Modo di funzionamento, - Temperatura set 

point aria, - Temperatura set point acqua, - Temperatura acqua, - Temperatura ambiente, - Velocità del 

ventilatore, - Direzione del flusso aria, - Indirizzo del climatizzatore, - Nome del climatizzatore, - 

Anomalie (codice e messaggio esteso di descrizione), - Segnalazione filtro sporco, - Programmazioni 

orarie timer, - Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali, - Programmazione temperatura 

di mantenimento estiva e invernale, - Programmazione temperatura scorrevole estiva (tramite interfaccia 

hardware dedicata ed opzionale per acquisizione sensore temperatura esterna), - Start-up ottimizzato, - 

Autodiagnosi e funzione di test run delle unità, - Segnalazione filtro, - Monitoraggio indiretto della 

quantità del refrigerante del sistema, - Controllo sistemi di ventilazione e recupero interbloccati o 

indipendenti, - Archivio storico degli ultimi 64 eventi di tipo non volatile, - Archivio dati sui consumi 

fino a 62 giorni consecutivi, - Timer esteso giornaliero, stagionale, annuale. Per una quantità stimata 

pari a 1,00 cad. 

83) Fornitura e posa in opera Adattatore di espansione per controllo di supervisione (ulteriori 64 unità 

interne/gruppi collegabili). Per una quantità stimata pari a 1,00 cad. 

84) Sistema di regolazione e gestione a controllo digitale diretto per piccoli impianti. Sistema di regolazione 

e gestione a controllo digitale diretto (DDC) per servizi tecnologici di piccola estensione, costituito da 

terminale di interfaccia con l'operatore, una o più sottostazioni DDC, quadri di regolazione per il 

contenimento delle sottostazioni, bus di comunicazione, softWare di gestione, programmazione delle 

sottostazioni, messa in servizio, istruzione del personale addetto alla gestione. Il terminale di interfaccia 

ha un visualizzatore display a cristalli liquidi ed una tastiera che consentono il colloquio con tutte le 

sottostazioni impostando i set-point, visualizzando i parametri e gli allarmi, modificando i programmi a 

tempo, ecc. Le sottostazioni sono posizionate in prossimità dei quadri di potenza che alimentano le 

utenze da controllare con il compito di effettuare l'interfaccia fra gli elementi in campo ed il sistema di 

regolazione e possono gestire ciascuna un certo numero di punti (uscite ed ingressi). Nelle sottostazioni 

risiedono tutti i programmi di regolazione e comando in modo da funzionare autonomamente anche in 

caso di avaria del terminale. I quadri di regolazione, in esecuzione IP 44, servono ad alloggiare le 

sottostazioni e tutte le connessioni di queste con le linee bus e gli elementi in campo. Il bus di 

comunicazione è la linea che consente la trasmissione dati fra le sottostazioni ed il terminale portatile. Il 

sistema ha la possibilità di essere collegato successivamente ad una centrale di gestione con PC, video, 

tastiera e stampante e quindi può essere interconnesso con sistemi di gestione di livello superiore. Il 

sistema di regolazione è valutato come somma degli elementi che lo compongono e cioè dal numero dei 

terminali di interfaccia, dal numero e tipo di sottostazioni, dai metri lineari del bus di comunicazione e 

dal numero dei punti controllati (ingressi e uscite digitali, ingressi e uscite analogiche). Il sistema si 

intende completo e funzionante, quindi completo della fornitura e posa in opera della linea bus, della 

canalizzazione in PVC per la posa della linea bus installata sottotraccia o a vista, di tutte quelle 

apparecchiature necessarie al funzionamento del sistema quali interfacce, adattatori, schede di 

comunicazione, del cablaggio di queste tra loro, dei quadri di regolazione per il contenimento delle 

apparecchiature suddette, del softWare di gestione redatto secondo le richieste del progettista o direttore 

lavori o utente finale, di tutte le prestazioni di personale specializzato occorrenti alla verifica e messa in 

funzione del sistema, degli schemi elettrici e manuali operativi del sistema, dell'istruzione al persona le 

addetto alla gestione. Restano esclusi i quadri di potenza con relative apparecchiature elettromeccaniche, 

le alimentazioni per i quadri di regolazione, tutti gli elementi in campo, i collegamenti elettrici fra quadri 
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di regolazione e gli elementi in campo quali sonde, valvole, servomotori, contattori, relais, ecc. Linea 

bus. Per una quantità stimata di circa 350,00 m. 

85) Primo avviamento ed assistenza. Per una quantità stimata pari a 1,00 a corpo. 

86) Modulo fotovoltaico in silicio monocristallino o policristallino o amorfo avente potenza di picco 

variabile con le seguenti caratteristiche tecniche: - resistenza impatto grandine 24 mm a 80 km/h; - 

tensione massima di sistema 600 V; - garanzia potenza = 80% 25 anni. Fornito e posto in opera completo 

di inverter, struttura di supporto, quadri elettrici, centrale di controllo, cavi elettrici e quant'altro occorre 

per dare il lavoro finito; sono esclusi la progettazione e gli oneri amministrativi. Per potenza pannelli da 

20,1 fino a 50 KWp. Per una quantità stimata di circa 35,00 kWp. 

87) Linea elettrica in cavo unipolare isolato in EPR sotto guaina di PVC, conforme ai requisiti previsti dalla 

Normativa Europea Regolamento UE 305/2011 - Prodotti da Costruzione CPR, con classe di reazione 

al fuoco Cca-s3, d1, a3, sigla di designazione FG16R16 0,6/1kV fornita e posta in opera. Sono compresi: 

l'installazione su tubazione in vista o incassata o su canale o su passerella o graffettata; le giunzioni ed i 

terminali. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse: le 

canalizzazioni; le scatole di derivazione; le opere murarie. 1x120 mm². Per una quantità stimata di circa 

320,00 m. 

88) Fornitura e posa in opera nuovo QE rinnovabili, compreso di quant'altro occorre per adeguamento 

impianto e cabina MT/BT alla CEI0-16. Per una quantità stimata pari a 1,00 a corpo. 

89) Fornitura e posa box in PVC o metallico con chiave (200x80x200) per alloggio inverter e quadro 

fotovoltaico. Per una quantità stimata pari a 1,00 a corpo. 

90) Scavo a sezione ristretta per la posa delle tubazioni, per qualsiasi profondità, eseguito anche in banchina, 

su strade in qualsiasi condizione di viabilità e su terreno di qualunque natura e consistenza e pendenza, 

esclusa la roccia compatta; compresa l'asportazione dell'eventuale massicciata stradale, di qualunque 

spessore e consistenza (anche se costituita da misto cementato o conglomerato cementizio anche armato) 

escluso l’onere per l’utilizzazione del martello demolitore o similare. Sono inoltre compresi: il rinterro 

eventuale delle materie depositate ai margini dello scavo se ritenute idonee dalla D.L. Sono compresi: 

l’onere per il carico in alto, la movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli 

scavi la relativa cernita ed il carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte: le operazioni 

di taglio o fresatura della sovrastruttura stradale, le eventuali armature a cassa chiusa delle pareti di scavo 

ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera 

finita. Fino alla profondità di m 2,00. Per una quantità stimata di circa 80,00 mc. 

91) Tubazione flessibile in polietilene a doppia parete, fornita e posta in opera, per canalizzazioni linee 

elettriche, marchio IMQ, resistenza allo schiacciamento 450 N con deformazione del diametro non 

superiore al 5%, conforme alla normativa vigente, posato in opera su scavo predisposto con filo superiore 

del tubo posto ad una profondità non inferiore a cm 50 dal piano stradale. Sono compresi: i manicotti di 

giunzione; il fissaggio con malta cementizia ai pozzetti. È inoltre compreso quanto altro occorre per dare 

il lavoro finito. Diametro esterno mm. 160. Per una quantità stimata di circa 80,00 m. 

92) Rinfianco eseguito con mezzo meccanico. Rinfianco di tubazioni o pozzetti, con materiali scevri da 

sostanze organiche, forniti a bordo scavo, eseguito con pala meccanica. Sono compresi gli oneri 

necessari per una corretta stabilizzazione del materiale con mezzi meccanici (piastre vibranti). È inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Con sabbione di recupero proveniente da impianti 

autorizzati al trattamento di materiali di demolizione edile o stradale. Per una quantità stimata di circa 

12,80 mc. 
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93) idem c.s. ...finita. Con misto (pezzatura 0/120) di recupero proveniente da impianti autorizzati al 

trattamento di materiali di demolizione edile o stradale. Per una quantità stimata pari a circa 28,80 m3. 

94) Pozzetto prefabbricato carrabile in cemento vibrato diaframmato, fornito e posto in opera. Sono 

compresi: la sigillatura e la formazione dei fori per il passaggio delle tubazioni. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per dare l'opera finita e funzionante. Sono esclusi lo scavo, il rinfianco, i chiusini o 

le lastre di ripartizione carrabile. Dimensioni interne cm 50x50x50. Per una quantità stimata pari a 3,00 

cad.. 

95) Coperchio in cemento armato vibrocompresso per pozzetti, con telaio e chiusino carrabile per carichi 

stradali, fornito e posto in opera. Coperchio per pozzetto prefabbricato cm 50x50. Per una quantità 

stimata pari a circa 3,00 cad.. 

96) Fornitura e posa in opera di pulsante di sgancio generale rinnovabili, compresi pulsante in scatola stagna, 

cavi di collegamento, bobine, tubazioni e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a regola d'arte. Per 

una quantità stimata pari a1,00 a corpo. 

97) Fornitura e posa in opera MTD 250A regolabile, diff. tipo B, da installare nel quadro.Per una quantità 

stimata pari a 1,00 a corpo. 

98) Conglomerato bituminoso per strato di usura tipo tappetino. Conglomerato bituminoso per strato di usura 

tipo tappetino ottenuto con impiego di graniglia e pietrischetti, sabbie ed additivi, (nella quale sia 

presente almeno una percentuale di peso del 30%, rispetto alla miscela totale, di pietrischetti e graniglie 

con materiale di natura vulcanica-magmatica-eruttiva ovvero basaltica),confezionato a caldo con idonei 

impianti, con dosaggi e modalità indicati dalle norme tecniche di capitolato, con bitume di prescritta 

penetrazione, fornito e posto in opera con idonee macchine vibrofinitrici, compattato a mezzo di idoneo 

rullo tandem, previa stesa sulla superficie di applicazione di una spruzzatura di emulsione bituminosa 

del tipo acida al 60% (ECR) nella misura di kg. 0,70 per m² con leggera granigliatura successiva. 

Compreso: la fornitura di ogni materiale e lavorazione, prove di laboratorio ed in sito, ed ogni altro onere 

per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Tipo 0/12 - 0/15 mm come da prescrizioni di C.S.A. 

e secondo le indicazioni della D.L., inerti lapidei di I Cat. - Misurato al m²xcm dopo la stesa. Per una 

quantità stimata di circa 400,00 mq x cm. 

99) Sistema per la produzione di acqua calda sanitaria: produttore di acqua calda sanitaria a pompa di calore 

con accumulo integrato da 270 litri completo di resistenza elettrica integrativa da 1,5kW, presa d'aria ed 

esplulsione con attacchi DN160, primo avviamento da parte di centro assistenza autorizzato, fornito e 

posto in opera compreso ogni onere e gagistero per dare l'opera finita e funzionante secondo al regola 

dell'arte. Per una quantità stimata pari a 1,00 cad.- 

100) Smontaggio di corpi illuminanti di varia tipologia. Nel prezzo è compreso il trasporto e gli oneri di 

conferimento a discarica autorizzata. Per una quantità stimata pari a circa 317,00 cad.. 

101) Fornitura e posa in opera di apparecchio LED installazione a plafone o incasso in controsoffitto, corpo 

in lamiera preverniciata bianca, driver elettronico. Tipo Tec Mar AURORA Q3 o similari 4000K, 38W, 

CRI>90,4453lm Per una quantità stimata pari a circa 158,00 cad.. 

102) Tiro in alto o calo in basso di materiali a mezzo di elevatore meccanico compreso l'onere di carico e 

scarico dei materiali- valutazione a peso. Per una quantità stimata pari a circa 5.000,00 kg. 

103) Assistenza muraria assicurata mediante squadra di nr. 2 operai e relative attrezzature a noleggio 

(perforatrici, trapano, piccoli atrrezzi, etc) per l'esecuzione di tracce e fori nelle murature, solai e relativi 

ripristini.Per una quantità stimata pari a 1,00 a corpo. 
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104) Punto luce e punto di comando in vista esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di comando realizzati 

in vista esclusa la linea dorsale. Sono comprese: le scatole di derivazione in PVC autoestinguente; la 

tubazione rigida o canaletta di analogo materiale, posata in vista dalla linea dorsale; i conduttori tipo 

FS17, con classe di reazione al fuoco Cca-s3, d1, a3, di sezione minima di fase o di terra pari a mm² 1,5; 

le scatole portafrutto; il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; le curve. È inoltre compreso quanto 

altro occorre per dare il lavoro finito. Punto luce comandato direttamente dal quadro o derivato 

(semplice). Per una quantità stimata pari a circa 158,00 cad.. 

105) FPO Apparecchio LED tondo da incasso in in lamiera preverniciata bianca, alimentatore elettronico. 

Tipo Tec Mar LUNA VS o similari 4000K, CRI>90, 11 W, 1252 lm. Per una quantità stimata pari a 

circa 22,00 cad..  

106) Fornitura e posa in opera apparecchio a LED a plafone con corpo in lamiera acciaio zincato, 

alimentatore elettronico. Tipo Tec Mar DIAMANTE R2 o similari 4000K, 60W, CRI>90, 5999 lm. Per 

una quantità stimata pari a circa 190,00 cad.. 

Nel prezzo a corpo del presente articolo è da intendersi altresì compensato qualsiasi altro onere per 

manodopera, attrezzature, mezzi e materiali, sicurezza, anche se non espressamente specificati ma 

necessari a garantire l’esecuzione dell’opera a regola d’arte e secondo la normativa vigente. 

15 ONERI DI SICUREZZA 

Nel prezzo a corpo del presente articolo si intendono comprese e compensate tutte quelle misure 

organizzative ed apprestamenti atti a garantire la sicurezza dei lavoratori durante tutto lo svolgimento 

dei lavori, oltre che ad evitare interferenze con persone e mezzi operanti e non, a qualsiasi titolo nei 

pressi dell’immobile oggetto dei lavori. Nel particolare si prescrive, quanto segue (per eventuali dettagli 

mancanti occorre fare riferimento alle indicazioni grafiche e dati tecnici riportati negli elaborati di progetto): 

1) Assemblea del datore di lavoro con il responsabile della sicurezza dell'impresa sui contenuti dei piani di 

sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione; costo ad personam. Per una quantità stimata 

pari a 3 h. 

2) Protezione di superfici o arredi. Fornitura e posa in opera di teli in p.v.c. o nylon pesanti a protezione di 

superfici e/o arredi compreso ogni onere e magistero per il fissaggio. Sono escluse eventuali carpenterie 

in legno. Per una quantità stimata di circa 440,00 mq. 

3) Protezione provvisoria di pavimenti. Esecuzione di protezione provvisoria di pavimenti con pannelli in 

medio densit da mm 5, compresi tagli, sfridi e il collegamento dei fogli con idoneo nastro. Per una 

quantità stimata di circa 380,00 mq. 

4) Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli metallici di rete elettrosaldata (dimensioni 

circa m 3,5x1,95 h) e basi in cemento. Compreso il trasporto, il montaggio e lo smontaggio. Costo d'uso 

mensile (minimo tre mesi). Per una quantità stimata pari a circa 40,00 m. 

5) Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli metallici di rete elettrosaldata (dimensioni 

circa m 3,5x1,95 h) e basi in cemento. Compreso il trasporto, il montaggio e lo smontaggio. Costo d'uso 

mensile (minimo tre mesi).Costo d'uso per ogni mese o frazione di mese successivo al primo. Per una 

quantità stimata pari a circa 360,00 m2. 

6) Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a recinzione 

di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione. Costo d'uso primo mese. Per una quantità 

stimata pari a 78,00 m2. 
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7) Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a recinzione 

di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione.Costo d'uso per ogni mese o frazione di mese 

successivo al primo. Per una quantità stimata pari a 702,00 m2. 

8) Delimitazione aree di lavoro con paletti e catena. Applicazione di delimitazione aree di lavoro tramite 

paletti alti 90 cm verniciati a fuoco con fasce rosse, aggancio per catena e base metallica di diametro 

240 mm, posti a distanza di un metro e catena in moplen di colore bianco/ rosso. Costo d'uso fino a tre 

mesi. Per una quantità stimata pari a circa 45,00 m. 

9) Delimitazione aree di lavoro con paletti e catena. Applicazione di delimitazione aree di lavoro tramite 

paletti alti 90 cm verniciati a fuoco con fasce rosse, aggancio per catena e base metallica di diametro 

240 mm, posti a distanza di un metro e catena in moplen di colore bianco/ rosso. Costo d'uso fino a tre 

mesi. Per una quantità stimata pari a circa 15,00 m. 

10) Parapetto provvisorio, da montare lungo il perimetro di coperture piane o su solai intermedi o scale in 

costruzione, costituito da aste metalliche ancorate al supporto con blocco a morsa, montate ad interasse 

di 180 cm, dotato di tavola fermapiede e di due correnti di legno, di cui quello superiore posto ad 

un'altezza di cm 100 dal piano da proteggere. Costo primo mese. Compreso il montaggio e lo 

smontaggio. Per una quantità stimata pari a 164 m. 

11) Parapetto provvisorio, da montare lungo il perimetro di coperture piane o su solai intermedi o scale in 

costruzione, costituito da aste metalliche ancorate al supporto con blocco a morsa, montate ad interasse 

di 180 cm, dotato di tavola fermapiede e di due correnti di legno, di cui quello superiore posto ad 

un'altezza di cm 100 dal piano da proteggere. Costo per ogni mese o frazione di mese successivo al 

primo. Per una quantità stimata pari a 984 m. 

12) Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose (cavi di dimensioni ridotte) realizzata mediante 

transenna quadrilatera in profilato di ferro verniciato a fuoco (utilizzabile anche nell'approntamento dei 

cantieri stradali così come stabilito dal Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 402), 

smontabile e richiudibile con strisce alternate oblique bianche e rosse, rifrangenti in classe I. Elemento 

di dimensioni pari a 1000 mm x 1000 mm x 1000 mm. Costo d'uso mensile. Per una quantità stimata 

pari a 6,00 cad..  

13) Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice 

della strada, fig. II 399/a,b), formato dalla composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio spessore 

10/10 mm con rifrangenza classe I (segnale lavori, segnale corsie disponibili e un pannello integrativo 

indicante la distanza del cantiere), tra cui uno con luci gialle lampeggianti di diametro 230 mm. Costo 

d'uso mensile Dimensioni 90x250 cm. Per una quantità stimata pari a 1,00 cad.. 

14) Autogru pesante, compreso un autista operatore, consumi, lubrificanti, normale manutenzione ed 

assicurazioni R.C.; escluse riparazioni e relative ore di fermo a carico del noleggiatore Portata utile 

70000 kg, con un autista operatore. Per una quantità stimata pari di n. 40,00 ore.  

15) Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati, compreso il montaggio, il nolo fino a 6 mesi e lo 

smontaggio a lavori ultimati, trasporto di andata e ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o 

lamiera zincata, relativa al ponte e sottoponte in quota, parapetti, scarpe protettive in tavole, scale di 

servizio con relativi parapetti, piani di riposo e botole di sicurezza, gli spinotti le basette etc. Il tutto 

realizzato nel rispetto delle vigenti norme in materia di infortunistica sul lavoro. Per altezze fino a 10,00 

m dal piano di campagna. Per una quantità stimata pari a circa 120,00 mq. 

16) Cartellonistica con indicazioni standardizzate. Cartellonistica con indicazioni standardizzate di segnali 

di pericolo, divieto, obbligo, informazione, antincendio, sicurezza ecc. Cartellonistica da applicare a 
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muro o su superfici lisce con indicazioni standardizzate di segnali di pericolo, divieto, obbligo, 

informazione, antincendio, sicurezza ecc., realizzata mediante cartelli in alluminio spessore mm 0,5/0,8, 

oppure in PVC spessore mm 1,5, oppure con cartelli autoadesivi leggibili da una distanza prefissata. 

Sono compresi: le opere e le attrezzature necessarie al montaggio; le viti, i chiodi, gli stop, ecc. E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Dimensioni indicative del cartello: L x H (mm). 

Distanza massima di percezione con cartello sufficientemente illuminato: D (m). Cartello in alluminio 

LxH = mm 500x500 D = m 23. Per una quantità stimata pari a 5,00 cad.. 

17) Oneri per servizio di igienizzazione e sanificazione dei locali, interessati dall'intervento di che trattasi, 

ad integrazione di quello ordinariamente previsto, al fine di ripristinare le condizioni di salubrità dei 

luoghi dei lavori, ai sensi della normativa vigente. Il servizio sarà svolto con nr. 3 operatori in due turni 

settimanali da 1h 30m ciascuno, per tutta la durata dei lavori. Nel prezzo è compreso la fornitura dei 

materiali specifici per l'esigenza di che trattasi e per la sanificazione, il trasporto e il conferimento dei 

rifiuti alla discarica autorizzata. Per una quantità stimata pari a circa 1,00 a corpo. 

L’Impresa dovrà designare nominativamente, prima dell’inizio dei lavori, un tecnico specializzato 

dipendente o esterno ed iscritto in adeguato Albo professionale denominato “Direttore Tecnico di 

cantiere”.  

L’Impresa dovrà designare nominativamente, prima dell’inizio dei lavori, un tecnico specializzato 

dipendente o esterno ed iscritto in adeguato Albo professionale denominato “Responsabile di cantiere 

e/o Capo Cantiere”, con l’incarico di dirigere l’organizzazione del cantiere e con la funzione di preposto 

alla vigilanza continua sul rispetto delle norme e condizioni di sicurezza e di impiego della manodopera, 

delle attrezzature e dei materiali. Detto Tecnico ha l’obbligo di essere sempre presente in cantiere.  

L’appaltatore è tenuto, durante l’allestimento del cantiere, durante l’esecuzione dei lavori e al momento 

del ripiegamento del cantiere stesso, alla osservanza delle norme sulla prevenzione degli infortuni ed 

igiene del lavoro di cui al D. Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m. e i. e disposizioni successive, ancorché 

emanate nel corso dei lavori. 

L’affidatario dovrà acquisire tutte le necessarie e dettagliate informazioni sui eventuali rischi specifici 

esistenti nell’ambiente in cui andrà ad operare, nonché sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate in relazione alle attività presenti (art. 26 comma 1 D. Lgs. 81/08), nel corso dei sopralluoghi 

preliminari all’offerta e preliminari all’avvio delle attività di rilievo ed indagine. 

L’affidatario si impegna e si obbliga a: 

- impedire l’accesso alle aree di lavoro/indagine con delimitazioni, sbarramenti e segnaletica al 

personale non addetto ai lavori e non informato preventivamente dei rischi specifici dell’area; 

- far rispettare i percorsi individuati dalla stessa per eliminare interferenze di ogni genere; 

- curare che l’accesso dei mezzi all’area in ogni caso avvenga in presenza di personale a terra, con il 

compito di controllare che l’area di manovra sia libera da persone e cose; 

- fare rispettare le prescrizioni relative alla viabilità e alle delimitazioni delle aree, vigilando in 

particolare che le opere provvisionali non siano manomesse. 

Tutti gli oneri generali e specifici comunque connessi agli obblighi sopra elencati sono a completo carico 

e spesa dell’appaltatore, essendosene tenuto debito conto nella determinazione dei singoli prezzi unitari, 

a misura od a corpo del presente capitolato speciale di appalto. 


